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La materia dell’esecuzione dei lavori pubblici è stata completamente rivista in ogni 
sua parte per tenere conto di tutti gli aspetti esecutivi previsti dalle nuove e consolidate 
norme, da ultimo il Codice dei contratti pubblici, emanato con D.Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163, entrato in vigore il 1° luglio 2006. Sono stati aggiunti nuovi capitoli come, per 
esempio, quelli relativi al subappalto, alla documentazione di regolarità contributiva, 
all’affidamento degli incarichi (direttore dei lavori, coordinatore per l’esecuzione). 
È stato riscritto anche il capitolo relativo alla sicurezza dei cantieri secondo le recenti 
disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. Sono stati completamente riveduti i capitoli 
sulle strutture in calcestruzzo armato e sulle prove di carico, adeguati alle competenze 
del direttore dei lavori. Nel complesso l’opera è stata completamente rivista e resa più 
consona agli aspetti specifici e complessi relativi alla direzione dei lavori; la parte del 
collaudo tecnico-amministrativo e statico è stata ridotta all’essenziale.
Tutti i capitoli riguardanti gli aspetti strutturali sono stati riscritti e aggiornati alle Nuove 
Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008 e al loro aspetto 
prestazionale. Anche la parte relativa all’accettazione dei materiali, specialmente per 
impieghi strutturali, e quella relativa al collaudo statico hanno subito diverse modifiche 
in applicazione delle citate nuove Norme tecniche. 
Con l’entrata in vigore del Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, 
come stabilito dall’art. 256, comma 4, del Codice, sono abrogati, tra gli altri, il D.P.R. 21 
dicembre 1999 n. 554, (Regolamento esecutivo della legge quadro sui lavori pubblici), il 
D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 (Regolamento sul sistema di qualificazione delle imprese 
esecutrici di lavori pubblici), il D.P.R. 4 aprile 2002 n. 101 (Regolamento recante criteri 
e modalità per l’espletamento da parte delle amministrazioni pubbliche di procedure 
telematiche di acquisto per l’approvvigionamento di beni e servizi), il D.P.C.M. 13 
marzo 1999 n. 117 (Regolamento recante norme per la determinazione degli elementi 
di valutazione e dei parametri di ponderazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa per l’aggiudicazione degli appalti di servizi di pulizia degli edifici di cui 
alla categoria 14 della classificazione comune dei prodotti 874 contenuta nell’allegato 
1 al D.Lgs. n. 157/2005) e il D.M. 27 maggio 2005.
Nel nuovo Regolamento sono stati recepiti e adattati al Codice dei contratti i seguenti 
articoli del Capitolato generale d’appalto: 5-c. 1, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 37. L’art. 32, comma 4, è già stato recepito dal D.Lgs. n. 
152/2008 con l’introduzione dell’art. 240-bis (definizione delle riserve) nel Codice dei 
contratti, al fine di rendere organica e completa la materia del contenzioso. Nel Nuovo 
Regolamento è stata trasfusa e adeguata alle disposizioni del Codice dei contratti buona 
parte degli articoli del precedente Regolamento n. 554/1999 del D.P.R. n. 34/2000.

Introduzione
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Tabelle di corrispondenza tra gli articoli delle diverse norme abrogate e quelle del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207
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D.L. Decreto Legge
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durc, D.u.r.c. Documento Unico di Regolarità Contributiva

G.U. Gazzetta Ufficiale

Lett. Lettera
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R.D.L. Regio Decreto Legge
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sal, S.a.l. Stato avanzamento lavori

Tab. Tabella

Tabb. Tabelle

Tar Tribunale amministrativo regionale

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



Parte Prima
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1.1. Il controllo della stazIone appaltante nella fase esecutIva deI lavorI

1.1.1. I soggetti pubblici coinvolti

La stazione appaltante nel corso del processo esecutivo dei lavori tramite i seguenti soggetti:

– il responsabile del procedimento;
– il responsabile dei lavori;
– l’ufficio della direzione dei lavori;
– il coordinatore per l’esecuzione dei lavori;
– il collaudatore tecnico-amministrativo in corso d’opera;

esercita un controllo sull’operato dell’appaltatore ma, nel contempo, con una costante pre-
senza e con l’esercizio di poteri dispositivi può invadere l’ambito dell’autonomia operativa 
dell’impresa. Però, anche nel caso in cui risulti riservato al committente il potere di ingerirsi 
nella conduzione dei lavori appaltati, è fatto obbligo del rispetto dell’autonomia dell’impresa, 
poiché ciò le consente da una parte di conseguire il risultato secondo l’organizzazione che ha 
previsto al momento dell’offerta e dall’altra di attenersi in ogni modo alle regole dell’arte e 
di assicurare alla controparte il risultato tecnico conforme alle sue esigenze. 
Il ruolo del collaudatore tecnico-amministrativo verrà esaminato nella parte 5 di questo testo. 
I compiti e le funzioni dei collaudatori tecnico-amministrativi di lavori pubblici, compor-
tando, da un lato, l’esercizio di poteri autoritativi nei confronti dell’appaltatore e, dall’altro, 
assoggettamento alle direttive della pubblica amministrazione e alle istruzioni di un organo 
sovraordinato – quale il responsabile del procedimento – non possono qualificarsi come 
prestazione d’opera professionale, oggetto di un rapporto meramente privatistico, ma, in con-
siderazione dell’inserimento funzionale, sia pure temporaneo, dei collaudatori nell’apparato 
organizzatorio della pubblica amministrazione, quali organi tecnici straordinari della stessa, 
debbono essere considerati come attività svolte nell’ambito di un rapporto di servizio in senso 
lato con la amministrazione preponente, anche se le predette funzioni sono state affidate a 
professionisti esterni alla stazione appaltante1.

1
I soggetti coinvolti nell’esecuzione 

dei lavori

1 Cassazione civile, sez. I, 27 febbraio 1996, n. 1528.

Tabella 1.1. I soggetti della stazione appaltante coinvolti nella fase esecutiva dei lavori
	 Impresa

Appaltatore
Direttore	tecnico

	Stazione appaltante
Responsabile	del	procedimento
Responsabile	dei	lavori
Ufficio	della	direzione	dei	lavori
Coordinatore	per	l’esecuzione	dei	lavori
Collaudatore	tecnico-amministrativo
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In tema, l’appaltatore da esecutore qualificato ed esperto, secondo i propri criteri impren-
ditoriali, con la propria attrezzatura tecnica e il suo personale, deve organizzare il cantiere, 
approvvigionarsi dei materiali dove meglio crede e metterli in opera secondo il contratto 
d’appalto. In quest’ambito, l’ingerenza dell’amministrazione da parte del direttore dei lavori 
e/o del collaudatore in corso d’opera si deve limitare soltanto all’accettazione dei materiali 
e alla verifica della correttezza esecutiva ai fini del pagamento delle somme dovute. A tale 
regola la stazione appaltante può derogare soltanto nell’ipotesi in cui una specifica norma del 
capitolato speciale d’appalto le riservasse specifici poteri di scelta.
In sostanza, l’ingerenza della stazione appaltante deve essere limitata al controllo della sola ese-
cuzione dell’opera e non può estendersi all’organizzazione materiale dell’impresa. Ciò è molto 
importante, anche ai fini delle corresponsabilità connesse per danni causati a terzi ed inoltre non 
è raro il caso di imprese che avanzano richieste di risarcimento a seguito di ordini di servizio, 
ritenuti da esse invasivi dell’ambito esclusivo delle loro scelte operative e quindi causa di danni.

1.1.2. L’obbligo della cooperazione della stazione appaltante

La stazione appaltante e l’appaltatore devono comportarsi con correttezza e buona fede in 
applicazione degli articoli 1175 e 1375 del Codice civile; nei lavori pubblici, gli obblighi della 
stazione appaltante non si esauriscono soltanto con il regolare pagamento del corrispettivo per 
i lavori eseguiti, ma anche nell’adozione di tutte le misure necessarie per consentire all’ap-
paltatore l’esecuzione dei lavori in appalto entro i termini contrattuali, per esempio consen-
tendogli la piena disponibilità delle aree sulle quali devono essere eseguiti i lavori appaltati, 
adottando, altresì, gli strumenti più idonei per mantenere tale disponibilità in corso d’opera, 
prevenendo e rimuovendo tempestivamente gli ostacoli che possono interrompere la continu-
ità dell’esecuzione dei lavori. L’obbligo della cooperazione decorre dalla consegna dei lavori 
e fino al collaudo tecnico-amministrativo degli stessi, in modo da consentire all’appaltatore 
l’ultimazione dei lavori entro i termini contrattuali.
Nell’ipotesi in cui la consegna dei lavori non comporti anche l’effettiva disponibilità delle 
aree destinate all’esecuzione dell’opera appaltata per la presenza di ostacoli, la cui rimozio-
ne faccia carico all’amministrazione, questa è tenuta al rimborso dei maggiori oneri subiti 
dall’appaltatore per il ritardo nell’ultimazione dei lavori2.
Non risulta improntato a buona fede il comportamento dell’amministrazione appaltante che, 
nella delicata fase finalizzata non solo alla stipula del contratto ma anche alla sua stessa 
anticipata esecuzione, non solo non consenta all’impresa aggiudicataria di rappresentare 
adeguatamente le ragioni del suo preteso inadempimento, ma fissi nuove date per la conse-
gna dei lavori così ravvicinate rispetto alla prima, in maniera del tutto inidonea a permettere 
all’aggiudicataria di perfezionare effettivamente gli adempimenti richiesti3.
Il dovere di cooperazione della stazione appaltante non ha carattere autonomo, ma va inteso 
come mezzo, rispetto al fine di rendere possibile l’adempimento dell’appaltatore, ossia l’ese-
cuzione dell’opera, che costituisce lo scopo perseguito dalle parti. Pertanto, il dovere di cor-
rettezza e buona fede nell’esecuzione del contratto impone alla stazione appaltante di osserva-
re tutti quei comportamenti che, indipendentemente dagli specifici obblighi contrattuali e dal 
dovere generale del neminem laedere, siano idonei a preservare gli interessi dell’appaltatore 
senza rappresentare per essa un apprezzabile sacrificio, e senza che la stessa sia tenuta al 
compimento di attività eccezionali per rimuovere ostacoli sopraggiunti ed imprevedibili4.

2 Cassazione civile, sez. I, 13 aprile 2005, n. 7691.
3 Consiglio Stato, sez. IV, 27 dicembre 2004, n. 8220.
4 Cassazione civile, sez. I, 26 agosto 1997, n. 8014. 
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4 Direzione Dei lavori e Pratica amministrativa e contabile

1.2. Il responsabIle del procedImento 
1.2.1. Gli aspetti riguardanti la realizzazione di lavori pubblici

La figura del responsabile del procedimento per gli appalti pubblici è ora trattata dall’art. 10 
del Codice dei contratti pubblici e dagli articoli 9 e 10 del Regolamento n. 207/2010. 
Le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento devono essere 
eseguite sotto la diretta responsabilità e vigilanza di un responsabile del procedimento, nomi-
nato dalle amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito dei propri dipendenti di ruolo, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 10, comma 5, del Codice, prima della fase di predisposizione dello 
studio di fattibilità o del progetto preliminare da inserire nell’elenco annuale di cui all’art. 
128, comma 1, del Codice; per lavori di importo inferiore a 100.000 euro, il responsabile del 
procedimento deve essere nominato contestualmente alla decisione di realizzare i lavori.
Il responsabile del procedimento ha il compito di provvedere a creare le condizioni affinché 
il processo realizzativo dell’intervento risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi 
e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione programmata, alla sicurezza 
e alla salute dei lavoratori ed in conformità a qualsiasi altra disposizione di legge in materia.

1.2.1.1. Le proposte al dirigente incaricato del programma triennale

Nello svolgimento delle attività di propria competenza il responsabile del procedimento deve 
formulare proposte al dirigente cui è affidato il programma triennale e fornire allo stesso dati 
e informazioni:

a) nelle fasi di aggiornamento annuale del programma triennale;
b) nelle fasi di affidamento, di elaborazione ed approvazione del progetto preliminare, defi-

nitivo ed esecutivo;
c) nelle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di appalti e concessioni;
d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di prestazione, 

qualità e prezzo;
e) nelle fasi di esecuzione e collaudo tecnico-amministativo dei lavori.

1.2.1.2. I requisiti

L’art. 9, comma 4 del Regolamento n. 207/2010 stabilisce che il responsabile del procedimen-
to deve essere un tecnico, abilitato all’esercizio della professione o, quando l’abilitazione non 
sia prevista dalle norme vigenti, un funzionario tecnico, anche di qualifica non dirigenziale, 
con anzianità di servizio non inferiore a cinque anni.

1.2.1.2.1. Le condizioni per lo svolgimento delle funzioni di progettista o di direttore dei lavori
Il responsabile del procedimento può svolgere per uno o più interventi, nei limiti delle proprie 
competenze professionali, anche le funzioni di progettista o di direttore dei lavori. Tali fun-
zioni non possono coincidere nel caso di interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettere l) e m), 
del Regolamento, ovvero di interventi di importo superiore a 500.000 euro (art. 9, comma 4, 
penultimo periodo, Regolamento n. 207/2010): 

l)  lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o ambientale, ai sensi dell’art. 
90, comma 6, del codice; lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, am-
bientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, ai sensi dell’art. 91, comma 5, 
del Codice; lavori di speciale complessità, ai sensi dell’articolo 122, comma 1, del Codice; 
particolare complessità dell’opera, ai sensi dell’art. 141, comma 1, del Codice; opere di 
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particolare complessità, ai sensi dell’art. 141, comma 7, lettera b), del Codice: le opere e gli 
impianti caratterizzati dalla presenza in modo rilevante di almeno due dei seguenti elementi:
1)  utilizzo di materiali e componenti innovativi;
2)  processi produttivi innovativi o di alta precisione dimensionale e qualitativa;
3)  esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistica o particolari problematiche 

geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali;
4)  complessità di funzionamento d’uso o necessità di elevate prestazioni per quanto ri-

guarda la loro funzionalità;
5)  esecuzione in ambienti aggressivi;
6)  necessità di prevedere dotazioni impiantistiche non usuali;
7)  complessità in relazione a particolari esigenze connesse a vincoli architettonici, stori-

co-artistici o conservativi.
m)  progetto integrale di un intervento, ai sensi dell’art. 90, comma 6, e dell’art. 122, comma 

1, del Codice: un progetto elaborato in forma completa e dettagliata in tutte le sue parti, 
architettonica, strutturale e impiantistica.

In caso di particolare necessità per appalti di importo inferiore a 500.000 euro, diversi da quel-
li definiti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera l) sopra citata, le competenze del responsabile 
del procedimento sono attribuite al responsabile dell’ufficio tecnico o della struttura corri-
spondente. Ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al re-
sponsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare (art. 9, comma 5, Regolamento).
Il responsabile del procedimento può altresì svolgere le funzioni di progettista per la predispo-
sizione del progetto preliminare relativo a lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 
28, comma 1, lettera c), del Codice (art. 9, comma 4, ultimo periodo, Regolamento).

1.2.1.3. Le funzioni e gli adempimenti

Le funzioni e gli adempimenti del responsabile del procedimento sono indicati dall’art. 10, 
comma 1, del Regolamento n. 207/2010, in particolare egli:

a) promuove e sovrintende agli accertamenti e alle indagini preliminari idonei a consentire 
la verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa degli interventi;

b) verifica in via generale la conformità ambientale, paesistica, territoriale e urbanistica degli 
interventi e promuove l’avvio delle procedure di variante urbanistica;

c) redige, secondo quanto previsto dall’art. 93, commi 1 e 2, del Codice, il documento preli-
minare alla progettazione e cura che sia richiesto il Codice unico di progetto (cuP) di cui 
all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e che lo stesso sia riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili concernenti il progetto;

d) accerta e certifica anche sulla base degli atti forniti dal dirigente la ricorrenza delle condi-
zioni di cui all’art. 90, comma 6, del Codice; motiva la scelta del metodo di affidamento 
degli incarichi di natura tecnica, compresa la valutazione di cui all’art. 91, comma 5, del 
Codice; coordina e verifica la predisposizione dei bandi di gara, nonché il successivo 
svolgimento delle relative procedure; verifica l’effettiva possibilità di svolgere all’interno 
dell’amministrazione le diverse fasi della progettazione senza l’ausilio di consulenze 
esterne; in relazione alle caratteristiche e alla dimensione dell’intervento, promuove e 
definisce, sulla base delle indicazioni del dirigente, le modalità di verifica dei vari livelli 
progettuali, le procedure di eventuale affidamento a soggetti esterni e la stima dei corri-
spettivi, da inserire nel quadro economico;

e) coordina le attività necessarie al fine della redazione del progetto preliminare, verificando 
che, nel rispetto del contenuto del documento preliminare alla progettazione, siano indicati 
gli indirizzi che devono essere seguiti nei successivi livelli di progettazione e i diversi gradi 
di approfondimento delle verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti;

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



6 Direzione Dei lavori e Pratica amministrativa e contabile

f) coordina le attività necessarie alla redazione del progetto definitivo ed esecutivo, verifi-
cando che siano rispettate le indicazioni contenute nel documento preliminare alla proget-
tazione e nel progetto preliminare;

g) convoca e presiede nelle procedure ristrette e di appalto di progettazione ed esecuzione 
sulla base del progetto preliminare, ove ne ravvisi la necessità, un incontro preliminare 
per l’illustrazione del progetto e per consentire osservazioni sullo stesso;

h) propone alla amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei lavori; nel caso di 
procedura negoziata senza pubblicazione di bando effettua le dovute comunicazioni all’Au-
torità per la vigilanza, promuove la gara informale e garantisce la pubblicità dei relativi atti;

i) richiede all’amministrazione aggiudicatrice la nomina della commissione giudicatrice nel 
caso di affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

l) promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori ed accerta, anche sulla base 
degli atti forniti dal dirigente, la sussistenza delle condizioni che ai sensi dell’art. 90, 
comma 6, del Codice giustificano l’affidamento dell’incarico a soggetti esterni alla ammi-
nistrazione aggiudicatrice;

m) accerta e certifica sulla base degli atti forniti dal dirigente le situazioni di carenza di orga-
nico in presenza delle quali le funzioni di collaudatore sono affidate ai sensi dell’art. 141, 
comma 4, del Codice ai soggetti esterni alla stazione appaltante;

n) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori sentito il direttore dei lavori;

o) effettua, prima dell’approvazione del progetto in ciascuno dei suoi livelli, le necessarie 
verifiche circa la rispondenza dei contenuti del documento alla normativa vigente, alle 
indicazioni del documento preliminare e alle disponibilità finanziarie, nonché all’esisten-
za dei presupposti di ordine tecnico ed amministrativo necessari per conseguire la piena 
disponibilità degli immobili; 

p) nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e attesta:
 1) l’avvenuta redazione, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, della progettazione 

preliminare dell’intero lavoro e la sua articolazione per lotti;
 2) la quantificazione, nell’ambito del programma e dei relativi aggiornamenti, dei mezzi 

finanziari necessari per appaltare l’intero lavoro;
 3) l’idoneità dei singoli lotti a costituire parte funzionale, fattibile e fruibile dell’intero 

intervento.
q) svolge le attività necessarie all’espletamento della conferenza dei servizi, curando gli 

adempimenti di pubblicità delle relative deliberazioni ed assicurando l’allegazione del 
verbale della conferenza tenutasi sul progetto preliminare posto a base delle procedure di 
appalto di progettazione ed esecuzione sulla base del progetto preliminare e di affidamen-
to della concessione di lavori pubblici;

r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizzazione dei lavori nella concessione di lavori 
pubblici, verificando il rispetto delle prescrizioni contrattuali;

s) raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio dei contratti pubblici gli elementi relativi 
agli interventi di sua competenza anche in relazione a quanto prescritto dall’art. 7, comma 
8, del Codice; 

t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e ogni altro termine di svolgimento dei lavori; 
u) trasmette agli organi competenti della amministrazione aggiudicatrice, sentito il direttore 

dei lavori, la proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori di sospensione, allonta-
namento delle imprese e dei lavoratori autonomi dal cantiere o di risoluzione del contratto; 

v) assicura che ricorrano le condizioni di legge previste per le varianti in corso d’opera; 
w) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, anche sulla base 

delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori;
x) accerta e certifica negli interventi, anche sulla base degli atti forniti dal dirigente, l’even-
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tuale presenza delle caratteristiche di cui all’art. 3, comma 1, lettera l) e lettera m) dello 
stesso Regolamento; 

y) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne realizzino i presupposti;
z) propone la transazione e la definizione bonaria delle controversie che insorgono in ogni 

fase di realizzazione dei lavori;
aa) accerta e certifica, sulla base degli atti forniti dal dirigente dell’amministrazione aggiu-

dicatrice preposto alla struttura competente, negli interventi l’eventuale presenza delle 
caratteristiche di cui all’art. 3, comma 1, lettere l) e m);

bb) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne realizzino i presupposti;
cc) propone la transazione e la definizione bonaria delle controversie che insorgono in ogni 

fase di realizzazione dei lavori;
dd) svolge, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, su delega del soggetto di cui 

all’art. 26, comma 3, del predetto decreto legislativo, i compiti previsti nel citato art. 26, 
comma 3, qualora non sia prevista la predisposizione del piano di sicurezza e di coordina-
mento ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008.

1.2.1.3.1. Il ruolo di responsabile dei lavori
Il responsabile dei lavori è definito dall’art. 89, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 81/2008, 
modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, come il soggetto incaricato di svolgere i compiti ad esso 
attribuiti dal citato decreto. Il secondo periodo della lettera c) stabilisce chiaramente che nel 
campo di applicazione del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, il respon-
sabile dei lavori è il responsabile del procedimento.
Il responsabile dei lavori, come stabilisce l’art. 90, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 81/2008, 
nelle fasi di progettazione dell’opera, deve attenersi ai principi e alle misure generali di tutela 
di cui all’art. 15 del citato decreto, in particolare:

a)  al momento delle scelte architettoniche, tecniche e organizzative, per pianificare i vari 
lavori o le fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

b)  all’atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.

L’art. 10, comma 2, del Regolamento n. 207/2010 stabilisce che il responsabile del procedi-
mento deve assumere il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla 
sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro.
Al comma 3 dello stesso art. 10 è disposto che il responsabile del procedimento, nello svol-
gimento dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa indicazione e fermi restando i 
compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma 1, e 101, comma 1, 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81:

a)  richiede la nomina del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l’esecuzio-
ne dei lavori e vigila sulla loro attività;

b)  provvede, sentiti il direttore dei lavori e il coordinatore per l’esecuzione, a verificare che 
l’esecutore corrisponda gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subap-
palto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso.

1.2.1.3.2. Le attività di supporto
Le attività di supporto sono trattate dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 10 del Regolamento n. 207/2010. 
Il responsabile del procedimento deve svolgere i propri compiti con il supporto dei dipendenti 
dell’amministrazione aggiudicatrice (comma 4). 
Nel caso di inadeguatezza dell’organico, deve proporre all’amministrazione aggiudicatri-

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



8 Direzione Dei lavori e Pratica amministrativa e contabile

ce l’affidamento delle attività di supporto secondo le procedure e con le modalità previste 
dall’art. 261, commi 4 e 5, dello stesso Regolamento (comma 5). 
Gli affidatari dei servizi di supporto al responsabile del procedimento: 

– devono essere muniti di assicurazione di responsabilità civile professionale per i rischi de-
rivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza (comma 5, ultimo periodo);

– non possono partecipare agli incarichi di progettazione ovvero ad appalti e concessioni di 
lavori pubblici nonché a subappalti e cottimi dei lavori pubblici con riferimento ai quali 
abbiano espletato i propri compiti direttamente o per il tramite di altro soggetto che risulti 
controllato, controllante o collegato a questi ai sensi dell’art. 90, comma 8, del Codice 
(comma 6).

1.2.1.3.3. Il rendiconto della gestione delle fasi dell’intervento
Il comma 7 dell’art. 10 del Regolamento n. 207/2010 stabilisce che al responsabile del procedi-
mento delle amministrazioni aggiudicatrici si applicano, relativamente ai contratti nei settori or-
dinari di cui alla parte II, titolo I, del Codice e a ogni altro contratto di appalto o di concessione 
che alla normativa propria di tali contratti faccia riferimento, le disposizioni del titolo II, capo V, 
sezione I, del R.D. 12 luglio 1934 n. 1214 e quelle di cui al titolo II, capo I e capo II del R.D. 13 
agosto 1933 n. 1038, nonché l’art. 2 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, in quanto compatibili. 
Entro 60 giorni dalla deliberazione di cui all’art. 234, comma 2, da parte dell’amministrazione 
aggiudicatrice, in merito al certificato di collaudo il responsabile del procedimento trasmette 
all’amministrazione aggiudicatrice la documentazione relativa alle fasi della progettazione, 
dell’affidamento e dell’esecuzione del contratto e in particolare:

a)  il contratto, la relazione al conto finale, gli ordinativi di pagamento con gli allegati docu-
menti di svolgimento della spesa a essi relativa;

b)  la relazione dell’organo di collaudo e il certificato di collaudo;
c)  la documentazione relativa agli esiti stragiudiziali, arbitrali o giurisdizionali del contenzio-

so sulle controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto di 
cui alla parte IV del Codice.

La relazione dovrà essere trasmessa dall’amministrazione aggiudicatrice alla Corte dei conti 
territorialmente competente, pertanto dovrà essere compilato un apposito modello che dovrà 
essere approvato dalla stessa Corte dei conti.

1.2.1.3.4. Le attività nelle fasi esecutive
Con riferimento agli articoli 9 e 10 del Regolamento n. 207/2010, nelle tabelle da 1.2 a 1.3 si 
possono individuare le attività svolte, durante la fase esecutiva dalla stipulazione del contratto 
fino al collaudo, dal responsabile del procedimento e il corrispondente riferimento normativo.

Tabella 1.2. Attività nelle fasi esecutive
Attività svolta prima della fase esecutiva dei lavori
N. Attività
1	 Accertare	la	libera	disponibilità	di	aree	e	immobili	necessari.

2	 Stimare	il	corrispettivo	per	l’attività	di	verifica	del	progetto.
3	 Determinare,	a	seguito	di	offerta	congiunta	all’acquisizione	di	beni	immobili,	il	valore	

dei	beni	immobili	da	trasferire	dopo	la	procedura	di	gara.

Norma
Art.	10,	 c.	3,	 lett.	c),	
Codice
Art.	49,	c.	1,	Reg.
Art.	112,	c.	6,	Reg.

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



Parte Prima – 1. I soggetti coinvolti nell’esecuzione dei lavori 9

Lavori affidati in concessione
N. Attività
1	 Esercitare,	nei	casi	di	affidamento	dei	lavori	in	concessione,	le	funzioni	di	vigilanza,	in	

tutte	le	fasi	di	realizzazione	dei	lavori,	verificando	il	rispetto	della	convenzione.

Norma
Art.	141,	c.	8,	Codice

Avvio delle procedure di scelta del contraente
N. Attività
1	 Acquisire	l’attestazione	da	parte	del	direttore	dei	lavori	in	merito:
	 a)	alla	accessibilità	delle	aree	e	degli	immobili	interessati	dai	lavori	secondo	le	indica-

zioni	risultanti	dagli	elaborati	progettuali;
	 b)	alla	assenza	di	impedimenti	sopravvenuti	rispetto	agli	accertamenti	effettuati	prima	

dell’approvazione	del	progetto;
	 c)	alla	conseguente	realizzabilità	del	progetto	anche	in	relazione	al	terreno,	al	traccia-

mento,	al	sottosuolo	e	a	quanto	altro	occorre	per	l’esecuzione	dei	lavori.
	 L’attestazione	deve	essere	rilasciata	dallo	stesso	responsabile	del	procedimento	nel	

caso	in	cui	non	sia	stato	ancora	nominato	il	direttore	dei	lavori.
2	 Sottoscrivere	 concordemente	 con	 l’impresa	 appaltatrice	 il	 verbale	 del	 permanere	

delle	condizioni	che	consentono	l’immediata	esecuzione	dei	lavori	con	riferimento	alle	
condizioni	a),	b)	e	c)	del	punto	precedente.

Norma
Art.	106,	c.	1,	Reg.

Art.	106,	c.	3,	Reg.

Legenda:	Codice	(codice	dei	contratti	pubblici);	Reg.	(Regolamento	n.	207/2010);	c.	(comma);	lett.	(lettera).

Beni culturali
N. Attività
1	 Valutare,	alla	luce	delle	complessità	e	delle	difficoltà	progettuali	e	realizzative	dell’in-

tervento,	l’entità	dei	rischi	connessi	alla	progettazione	e	all’esecuzione.	Tale	aspetto,	
tenuto	conto	anche	dei	dati	storici	relativi	ad	interventi	analoghi,	può	determinare	in	
quota	parte	l’ammontare	della	copertura	assicurativa	dei	progettisti	e	degli	esecutori	
previsto	dalla	normativa	vigente	in	materia	di	garanzie	per	le	attività	di	esecuzione	e	
progettazione	di	lavori,	forniture	e	servizi.

Norma
Art.	202,	c.	7,	Codice

Tabella 1.3. Gli adempimenti del responsabile del procedimento nella fase esecutiva dei lavori
Ufficio di direzione lavori
N. Attività
1	 Promuovere	l’Ufficio	di	direzione	dei	lavori.

2	 Verificare,	sulla	base	dei	dati	forniti	dal	dirigente,	le	condizioni	per	l’affidamento	dell’in-
carico	a	soggetti	esterni.

Norma
Art.	 8,	 c.	 1,	 lett.	 l),	
Reg.
Art.	 10,	 c.	 1,	 lett.	 l),	
Reg.

Sicurezza nei cantieri di lavoro (responsabile dei lavori)
N.  Attività
1		 Rivestire	il	ruolo	di	responsabile	dei	lavori.
2		 Richiedere	la	nomina	del	coordinatore	per	la	progettazione	dei	lavori	e	vigilare	sulla	

sua	attività.
3		 Richiedere	la	nomina	del	coordinatore	per	l’esecuzione	dei	lavori	e	vigilare	sulla	sua	

attività.
4		 Verificare,	sentiti	il	direttore	dei	lavori	e	il	coordinatore	per	l’esecuzione	dei	lavori,	la	

corresponsione	degli	oneri	di	sicurezza	relativi	alle	prestazioni	in	subappalto.
5		 Valutare	nella	fase	di	progettazione	dell’opera:
	 	 –	il	piano	di	sicurezza	e	di	coordinamento;
	 	 –	il	fascicolo	dell’opera.
6		 Trasmettere	il	psc	a	tutte	le	imprese	inviate	a	presentare	offerte	per	l’esecuzione	dei	

lavori.	Per	gli	appalti	pubblici	si	considera	trasmissione	la	messa	a	disposizione	del	
psc	a	tutti	i	concorrenti.

Norma
Art.	10,	c.	3,	Reg.
Art.	10,	c.	3,	 lett.	a),	
Reg.
Art.	10,	c.	3,	 lett.	a),	
Reg.
Art.	10,	c.	3,	 lett.	a),	
Reg.
Art.	 90,	 c.	 7,	 D.Lgs.	
81/2008

Art.	 101,	 c.1,	 D.Lgs.	
81/2008

segue
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segue Sicurezza nei cantieri di lavoro (responsabile dei lavori)
N. Attività
7		 Definire	le	fasi	di	lavoro	che	si	debbono	svolgere	contemporaneamente	o	successi-

vamente	tra	loro,	e	determinare	nel	progetto	la	durata	dei	lavori	o	delle	fasi.
8		 Verificare	l’idoneità	tecnico-professionale	dell’impresa	affidataria,	delle	imprese	ese-

cutrici	e	dei	lavoratori	autonomi.
9		 Richiedere	 alle	 imprese	 esecutrici	 una	 dichiarazione	 sull’organico	 medio	 annuo	

distinto	 per	 qualifica,	 corredata	 dagli	 estremi	 delle	 denunce	 dei	 lavoratori	 all’inps,	
all’inail	e	alle	Casse	Edili.

10	 Richiedere	 alle	 imprese	 esecutrici	 una	 dichiarazione	 relativa	 al	 contratto	 collettivo	
stipulato	dalle	organizzazioni	sindacali	comparativamente	più	significative.

11	 Comunicare	alle	imprese	esecutrici	i	nominativi	del:
	 	 –	coordinatore	per	la	progettazione	dei	lavori;
	 	 –	coordinatore	per	l’esecuzione	dei	lavori.
12	 Trasmettere	alla	ausl	competente	territorialmente,	prima	dell’inizio	dei	lavori,	la	noti-

fica	preliminare	nonché	gli	eventuali	aggiornamenti.
13	 Ricevere	dal	coordinatore	per	l’esecuzione	dei	lavori	le	segnalazioni	delle	eventuali	

inosservanze	delle	imprese	alle	prescrizioni	del	psc.
14	 Adottare	 i	 necessari	 provvedimenti	 (sospensione	 lavori,	 risoluzione	 del	 contratto,	

allontanamento	delle	imprese	ecc.)	in	caso	di	segnalazione	delle	eventuali	inosser-
vanze	delle	imprese	alle	prescrizioni	del	psc

15	 Vigilare	sull’attività	e	adempimento	degli	obblighi	dei	coordinatori	per	la	progettazio-
ne	e	per	l’esecuzione	dei	lavori.

Norma
Art.	 90,	 c.	 1,	 D.Lgs.	
81/2008
Art.	 90,	 c.9,	 lett.	 a),	
D.Lgs.	81/2008
Art.	90,	c.	9,	 lett.	b),	
D.Lgs.	81/2008

Art.	90,	c.	9,	 lett.	b),	
D.Lgs.	81/2008
Art.	 90,	 c.	 7,	 D.Lgs.	
81/2008

Art.	 99,	 c.	 1,	 D.Lgs.	
81/2008
Art.	92,	c.	1,	 lett.	e),	
D.Lgs.	81/2008
Art.	92,	c.	1,	 lett.	e),	
D.Lgs.	81/2008

Art.	 93,	 c.	 2,	 D.Lgs.	
81/2008

Disposizioni e ordini di servizio
N. Attività
1	 Impartire	con	disposizione	di	servizio	le	istruzioni	occorrenti	a	garantire	la	regolarità	

dei	lavori.
2	 Fissare	l’ordine	da	seguirsi	nell’esecuzione	dei	lavori,	quando	questo	non	sia	regolato	

dal	contratto.
3	 Stabilire,	in	relazione	all’importanza	dei	lavori,	la	periodicità	con	la	quale	il	direttore	dei	

lavori	è	tenuto	a	presentare	un	rapporto	sulle	principali	attività	di	cantiere	e	sull’anda-
mento	delle	lavorazioni.

4	 Vistare	gli	ordini	di	servizio	impartiti	dal	direttore	dei	lavori	all’appaltatore.

Norma
Art.	152,	c.	1,	Reg.

Art.	152,	c.	1,	Reg.

Art.	152,	c.	1,	Reg.

Art.	152,	c.	3,	Reg.

Appalto di progettazione ed esecuzione
N. Attività
1	 Disporre	con	ordine	di	servizio,	dopo	la	stipulazione	del	contratto,	che	l’affidatario	dia	

immediato	inizio	alla	redazione	del	progetto	esecutivo.
2	 Ricevere	 dall’affidatario	 l’informazione	 della	 necessità	 del	 progettista	 esecutivo	 di	

effettuare	studi	o	indagini	di	maggior	dettaglio	o	verificare	quelli	utilizzati	per	la	reda-
zione	del	progetto	definitivo.

Norma
Art.	169,	c.	1,	Reg.

Art.	169,	c.	2,	Reg.

Consegna dei lavori
N. Attività
1		 Autorizzare	 il	 direttore	 dei	 lavori	 alla	 consegna	 dei	 lavori	 dopo	 che	 il	 contratto	 è	

divenuto	 efficace	 o	 nel	 caso	 vi	 siano	 ragioni	 di	 comprovata	 urgenza	 subito	 dopo	
l’aggiudicazione	definitiva.

2	 Ricevere	dal	direttore	dei	lavori	una	copia	del	processo	verbale	di	consegna	dei	lavori.
3	 Ricevere	 dal	 direttore	 dei	 lavori	 informazioni	 dettagliate	 sul	 perché	 non	 è	 stato	

possibile	procedere	alla	consegna	dei	lavori	per	differenze	tra	lo	stato	dei	luoghi	e	il	
progetto	esecutivo.

4	 Accertare	l’effettivo	inizio	dei	lavori	ai	fini	dell’erogazione	dell’anticipazione.

Norma
Art.	153,	c.	1,	Reg.

Art.	154,	c.	5,	Reg.
Art.	155,	c.	2,	Reg.

Art.	140,	c.	2,	Reg.
segue
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segue Consegna dei lavori
N. Attività
5	 Informare	l’Autorità	per	la	vigilanza	sui	contratti	pubblici	in	caso	di	ritardo	nella	conse-

gna	dei	lavori	per:
	 –	fatto	o	colpa	della	stazione	appaltante;
	 –	ritardo	che	supera	la	metà	del	termine	contrattuale;
	 –	sospensione	da	parte	della	stazione	per	oltre	60	giorni	per	ragioni	non	di	forza	
	 			maggiore.
6	 Accertare	la	data	di	effettivo	inizio	dei	lavori	e	di	ogni	altro	termine	di	svolgimento	dei	

lavori.

Norma
Art.	153,	c.	11,	Reg.

Art.	 10,	 c.	 1,	 lett.	 t),	
Reg.

Contabilità dei lavori
N. Attività
1	 Firmare	nel	frontespizio	il	giornale	dei	lavori,	i	libretti	delle	misure	ed	i	registri	di	con-

tabilità,	sia	dei	lavori	sia	delle	somministrazioni.
2	 Firmare	assieme	all’esecutore	dei	lavori	le	pagine	del	registro	di	contabilità	preventi-

vamente	numerate.
3	 Firmare	ed	emettere	i	certificati	di	pagamento	delle	rate	di	acconto.

4	 Rilasciare,	 nel	 più	 breve	 tempo	 possibile	 e	 comunque	 non	 oltre	 il	 termine	 stabilito	
dal	 contratto	 d’appalto,	 il	 certificato	 di	 pagamento	 compilato	 sulla	 base	 dello	 stato	
d’avanzamento	presentato	dal	direttore	dei	lavori.

5	 Redigere	la	relazione	riservata	sul	conto	finale.

Norma
Art.	211,	c.	2,	Reg.

Art.	214,	c.	3,	Reg.

Art.	 141,	 c.	 2	 e	 art.	
181,	c.	4,	Reg.
Art.	195,	c.	1,	Reg.

Art.	202,	Reg.

Nuovi prezzi
N. Attività
1	 Approvare	 i	 nuovi	 prezzi	 determinati	 dal	 direttore	 dei	 lavori	 in	 contraddittorio	 con	

l’appaltatore.
2	 Proporre	 alla	 stazione	 appaltante	 l’approvazione	 di	 nuovi	 prezzi	 che	 comportano	

maggiori	spese	rispetto	alle	somme	previste	prima	di	essere	ammessi	in	contabilità.

Norma
Art.	163,	c.	3,	Reg.

Art.	163,	c.	3,	Reg.

Sinistri e danni alle proprietà
N. Attività
1	 Ricevere	dal	direttore	dei	lavori	la	relazione	sui	sinistri	alle	persone	e	danni	alle	pro-

prietà.

Norma
Art.	165,	c.	1,	Reg.

Sospensione e ripresa dei lavori
N. Attività
1	 Ordinare	la	sospensione	dei	lavori	per	ragioni	di	pubblico	interesse	o	necessità.
2	 Determinare	il	momento	in	cui	sono	venute	meno	le	ragioni	di	pubblico	interesse	o	di	

necessità	che	lo	hanno	indotto	a	sospendere	i	lavori.
3	 Ricevere	il	verbale	di	sospensione	dei	lavori	da	parte	del	direttore	dei	lavori.
4	 Ricevere	il	verbale	di	ripresa	dei	lavori	da	parte	del	direttore	dei	lavori.
5	 Dare	avviso	all’Autorità	per	la	vigilanza	sui	contratti	pubblici	se	la	sospensione	supera	

un	quarto	del	tempo	contrattuale.

Norma
Art.	158,	c.	2,	Reg.
Art.	159,	c.	3,	Reg.

Art.	158,	c.	3,	Reg.
Art.	158,	c.	6,	Reg.
Art.	158,	c.	9,	Reg.

Lavori in economia: esecuzione in caso di urgenza
N. Attività
1	 Compilare	e	trasmettere	alla	stazione	appaltante:
	 –	la	perizia	estimativa;
	 –	il	verbale	di	urgenza.
2	 Redigere	la	perizia	suppletiva	per	l’autorizzazione	sull’eccedenza	di	spesa.

Norma
Art.	175,	c.	2,	Reg.

Art.	177,	c.	1,	Reg.
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Lavori in economia: esecuzione in caso di somma urgenza
N. Attività
1	 Concedere	direttamente	 l’autorizzazione	nel	caso	di	 lavori	 in	economia,	nell’ambito	

delle	somme	a	disposizione	dei	quadri	economici	degli	 interventi	compresi	nel	pro-
gramma.

2	 Redigere	il	verbale	per	i	lavori	d’urgenza	e	trasmetterlo	con	la	perizia	estimativa	alla	
stazione	appaltante.

3	 Individuare	ed	affidare	direttamente	ad	o	più	operatori	economici	i	lavori	in	circostanze	
di	somma	urgenza.

4	 Compilare	e	trasmettere	alla	stazione	appaltante,entro	10	giorni	dall’ordine	di	esecu-
zione	dei	lavori:

	 –	la	perizia	giustificativa;
	 –	il	verbale	di	somma	urgenza.
5	 Redarre	una	perizia	suppletiva	per	l’autorizzazione	sull’eccedenza	di	spesa.

Norma
Art.	174,	c.	1,	Reg.

Art.	175,	c.	2.	Reg.

Art.	176,	c.	2,	Reg.

Art.	176,	c.	4,	Reg.

Art.	177,	c.	1,	Reg.

Lavori in economia: contabilità
N. Attività
1	 Invitare	l’esecutore	a	prendere	cognizione	del	conto	finale	e	a	sottoscriverlo	entro	un	

termine	non	superiore	a	30	giorni.
2	 Redigere	una	propria	relazione	finale	riservata	sul	conto	finale.
3	 Esprimere	 parere	 motivato	 sulla	 fondatezza	 delle	 domande	 dell’appaltatore	 per	 le	

quali	non	sia	intervenuto	l’accordo	bonario	o	la	transazione.
4	 Disporre	il	pagamento	di	rate	di	acconto	o	di	saldo	dei	lavori	ai	rispettivi	creditori.
5		 Ricevere,	entro	i	primi	2	giorni	di	ogni	mese,	i	rendiconti	mensili	delle	spese	redatti	dal	

direttore	dei	lavori.
6	 Confermare	o	rettificare	i	fatti	ed	i	conti	esposti	nella	relazione	finale	di	accompagna-

mento	al	rendiconto	finale	redatto	dal	direttore	dei	lavori.
7	 Redarre	un	conto	generale	riassuntivo	nel	caso	di	rendiconti	parziali	finali	delle	vari	

sezioni.

Norma
Art.	201,	c.	1,	Reg.

Art.	202,	c.	1,	Reg.
Art.	202,	c.	2,	Reg.

Art.	205,	c.	1,	Reg.
Art.	207,	c.	1,	Reg.

Art.	208,	c.	1,	Reg.

Art.	209,	c.	1,	Reg.

Risoluzione del contratto
N. Attività
1	 Disporre	la	risoluzione	del	contratto	in	caso	di	reati	accertati	con	sentenza	di	condan-

na	passata	in	giudicato.
2	 Indicare	al	direttore	dei	lavori	la	formulazione	delle	contestazioni	degli	addebiti	all’ap-

paltatore.
3	 Proporre	alla	stazione	appaltante	la	risoluzione	del	contratto	per	grave	inadempimento.
4	 Ricevere	dal	direttore	dei	lavori	il	verbale	redatto	dal	direttore	dei	lavori	circa	il	termine	

assegnato	per	compiere	i	lavori	in	ritardo	rispetto	al	programma	dei	lavori.
5	 Proporre	 alla	 stazione	 appaltante,	 sulla	 base	 del	 verbale	 redatto	 dal	 direttore	 dei	

lavori,	la	risoluzione	del	contratto.
6	 Dichiarare	la	risoluzione	del	contratto	di	cottimo	in	caso	di	inadempimento.
7	 Comunicare	all’appaltatore	la	risoluzione	del	contratto.
8	 Ordinare	al	direttore	dei	lavori,	con	preavviso	di	20	giorni,	la	preparazione	della	stato	

di	consistenza	dei	 lavori	già	eseguiti,	 l’inventario	dei	materiali,	delle	macchine	e	dei	
mezzi	d’opera	e	la	relativa	presa	in	consegna.

Norma
Art.	135,	c.	1,	Codice

Art.	136,	c.	2,	Codice

Art.	136,	c.	3,	Codice
Art.	136,	c.	4,	Codice

Art.	136,	c.	5,	Codice

Art.	137,	Codice
Art.	137,	c.	1.	Codice
Art.	138,	c.	1,	Codice

Penali
N. Attività
1	 Stabilire	i	termini	di	adempimento	delle	prestazioni	degli	esecutori.
2	 Stabilire	 l’importo	 delle	 penali	 da	 applicare	 in	 caso	 di	 ritardato	 adempimento	 alle	

obbligazioni	da	parte	degli	esecutori.
3	 Ricevere	dal	direttore	dei	lavori	le	comunicazioni	sugli	eventuali	ritardi	nell’andamento	

dei	lavori	rispetto	al	programma	di	esecuzione.

Norma
Art.	145,	c.	1,	Reg.
Art.	145,	c.	2,	Reg.

Art.	145,	c.	4,	Reg.

segue
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segue Penali
N. Attività
4	 Comminare,	sulla	base	delle	indicazioni	del	direttore	dei	lavori,	la	penale	per	il	mag-

gior	tempo	impiegato	dall’appaltatore	nell’esecuzione	dei	lavori.	La	penale	è	commi-
nata	in	sede	di	conto	finale.

5	 Proporre	alla	stazione	appaltante	la	disapplicazione	della	penale	per	ritardata	ultima-
zione

Norma
Art.	145,	c.	6,	Reg.

Art.	145,	c.	8,	Reg.

Varianti ai lavori
Lavori pubblici in generale
N. Attività
1	 Verificare	che	ricorrano	le	condizioni	di	legge	previste	per	le	varianti	in	corso	d’opera

2	 Dare	 immediata	comunicazione	all’Osservatorio	e	al	progettista	nel	caso	si	manife-
stino	errori	o	omissioni	del	progetto	esecutivo	che	pregiudicano,	in	tutto	o	in	parte,	la	
realizzazione	dell’opera	ovvero	la	sua	utilizzazione.

3	 Esprimere	il	parere	su	richiesta	del	direttore	dei	lavori	in	merito	alla	necessità	di	pro-
muovere	la	redazione	di	una	perizia	suppletiva	e	di	variante

4	 Accertare	le	cause,	le	condizioni	e	i	presupposti	che	a	norma	dell’art.	132,	comma	1,	
del	Codice	dei	contratti	consentono	di	disporre	varianti	in	corso	d’opera	e	provvedervi	
con	apposita	relazione	a	seguito	di	approfondita	istruttoria	e	di	motivato	esame	dei	fatti

5	 Nel	caso	di	cui	all’art.	132,	comma	1,	lett.	b),	del	Codice	dei	contratti,	su	proposta	del	
direttore	dei	lavori:

	 –	descrivere	la	situazione	di	fatto;
	 –	accertare	la	sua	non	imputabilità	alla	stazione	appaltante;
	 –	motivare	circa	la	sua	non	prevedibilità	al	momento	della	redazione	del	progetto	o	

			della	consegna	dei	lavori;
	 –	precisare	le	ragioni	per	cui	si	renda	necessaria	la	variazione.
6	 Nel	caso	di	cui	all’art.	132,	comma	1,	lett.	c),	del	Codice	dei	contratti,	su	proposta	del	

direttore	dei	lavori:
	 –	 verificare	 le	 condizioni	 dell’evento	 in	 relazione	 alla	 specificità	 del	 bene	 o	 alla	

	 	prevedibilità	o	meno	del	rinvenimento.
7	 Riferire	alla	stazione	appaltante,	qualora	 i	 lavori	non	possano	eseguirsi	secondo	 le	

originarie	previsioni	di	progetto	a	causa	di	atti	o	provvedimenti	della	pubblica	ammini-
strazione	o	di	altra	autorità	

8	 Approvare	 le	perizie	di	variante	che	non	comportino	 la	necessità	di	ulteriore	spesa	
rispetto	a	quella	prevista	nel	quadro	economico	del	progetto	approvato

9	 Comunicare	all’appaltatore,	entro	il	termine	di	10	giorni,	che	la	variante	supera	il	limite	
di	un	quinto	dell’importo	dell’appalto	e	se	intende	accettare	la	prosecuzione	dei	lavori

10	 Comunicare	 all’appaltatore,	 sentito	 il	 progettista,	 le	 sue	 determinazioni	 in	merito	 a	
varianti	in	diminuzione	migliorative	proposte	dallo	stesso	appaltatore

11	 Approvare,	previo	accertamento	della	loro	non	prevedibilità,	le	variazioni	di	cui	all’art.	
132,	comma	3,	secondo	periodo,	del	Codice	dei	contratti,	che	prevedano	un	aumento	
della	 spesa	 non	 superiore	 al	 5%	 dell’importo	 originario	 del	 contratto	 purché	 trovi	
copertura	nella	somma	stanziata

Norma
Art.	10,	 c.	1,	 lett.	v),	
Reg.
Art.	132,	c.	1,	lett.	e),	
Codice

Art.	161,	c.	3,	Reg.

Art.	161,	c.	7,	Reg.

Art.	 161,	 c.	 8,	 primo	
periodo,	Reg.

Art.	 161,	 c.	 8,	 terzo	
periodo,	Reg.

Art.	161,	c.	8,	secon-
do	periodo,	Reg.

Art.	161,	c.	9,	Reg.

Art.	161,	c.	13,	Reg.

Art.	162,	c.	5,	Reg.

Art.	161,	c.	10,	Reg.

Beni culturali
N. Attività
1	 Disporre	le	varianti	in	aumento	entro	il	limite	del	10%,	qualora	vi	sia	disponibilità	finan-

ziaria	nel	quadro	economico	tra	le	somme	a	disposizione	della	stazione	appaltante.
2	 Chiedere	in	caso	di	proposta	di	varianti	 l’apposita	relazione	al	collaudatore	in	corso	

d’opera.

Norma
Art.	205,	c.	3,	Codice

Art.	205,	c.	5,	Codice
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Proroghe
N. Attività
1	 Pronunciarsi	in	merito	alla	richiesta	di	proroga,	sentito	il	direttore	dei	lavori,	entro	30	

giorni	dalla	data	di	richiesta	dall’impresa.

Norma
Art.	159,	c.	10,	Reg.

Contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore
N. Attività
1	 Ricevere	dal	direttore	dei	lavori	o	dall’appaltatore	le	comunicazioni	circa	contestazioni	

insorte	riguardanti	aspetti	tecnici	che	possono	influire	sull’esecuzione	dei	lavori.
2	 Promuovere	un	contraddittorio	fra	il	direttore	dei	lavori	e	l’appaltatore	a	seguito	di	con-

testazioni	insorte	circa	aspetti	tecnici,	per	l’esame	della	questione	al	fine	di	risolvere	
la	controversia.

3	 Comunicare	all’appaltatore	le	sue	decisioni	in	merito	alle	controversie	insorte	riguar-
danti	aspetti	tecnici	che	possono	influire	sull’esecuzione	dei	lavori.

Norma
Art.	164,	c.	1,	Reg.

Art.	164,	c.	1,	Reg.

Art.	164,	c.	1,	2°
periodo,	Reg.

Accordo bonario – Transazione
N. Attività
1	 Ricevere	 la	comunicazione	da	parte	del	direttore	dei	 lavori	dell’importo	sostanziale	

delle	riserve	dell’appaltatore.
2	 Valutare	 l’ammissibilità	e	 la	non	manifesta	 infondatezza	delle	riserve	ai	 fini	del	rag-

giungimento	dell’importo.
3	 Promuovere,	per	gli	appalti	e	le	concessioni	di	importo	pari	o	superiore	a	dieci	milioni	

di	euro,	la	costituzione	della	commissione	per	la	formulazione	della	proposta	motivata	
di	accordo	bonario.

4	 Promuovere,	 per	 gli	 appalti	 e	 le	 concessioni	 di	 importo	 pari	 o	 superiore	 a	 dieci	
milioni	 di	 euro,	 indipendentemente	 dall’importo	 delle	 riserve	 ancora	 da	 definirsi,	 al	
ricevimento	del	certificato	di	collaudo	o	di	regolare	esecuzione,	la	costituzione	della	
commissione	per	la	formulazione	della	proposta	motivata	di	accordo	bonario.

5	 Invitare	il	soggetto	che	ha	formulato	le	riserve	a	nominare	il	proprio	componente	della	
commissione	per	la	formulazione	della	proposta	motivata	di	accordo	bonario.

6	 Designare	 un	 componente	 della	 commissione	 per	 la	 formulazione	 della	 proposta	
motivata	di	accordo	bonario.

7	 Ricevere,	entro	30	giorni,	la	pronuncia	delle	parti	sulla	proposta	motivata	di	accordo	
bonario.

8	 Provvedere	a	formulare	direttamente	la	proposta	motivata	di	accordo	bonario	qualora	
il	soggetto	che	ha	formulato	le	riserve	non	provveda	alla	designazione	del	componen-
te	della	commissione	di	sua	competenza.

9	 Promuovere	 facoltativamente,	per	gli	appalti	 e	 le	concessioni	di	 importo	 inferiore	a	
dieci	milioni	di	euro	la	costituzione	della	commissione	per	la	formulazione	della	pro-
posta	motivata	di	accordo	bonario.	

10	 Promuovere,	per	gli	appalti	e	le	concessioni	di	importo	inferiore	a	dieci	milioni	di	euro,	
indipendentemente	 dall’importo	 delle	 riserve	 ancora	 da	 definirsi,	 al	 ricevimento	 del	
certificato	di	collaudo	o	di	regolare	esecuzione,	la	costituzione	della	commissione	per	
la	formulazione	della	proposta	motivata	di	accordo	bonario.

11	 Formulare,	per	gli	appalti	e	le	concessioni	di	importo	inferiore	a	dieci	milioni	di	euro,	
la	proposta	di	accordo	bonario	nei	casi	 in	cui	non	è	promossa	 la	costituzione	della	
commissione.

12	 Curare	la	redazione	del	verbale	di	accordo	bonario.
13	 Ricevere	dall’appaltatore	 l’istanza	per	 l’avvio	 del	 procedimento	di	 accordo	bonario,	

dopo	che	sono	inutilmente	decorsi	i	tempi	per	la	redazione	del	certificato	di	collaudo	
o	di	regolare	esecuzione.

14	 Dare	il	proprio	parere	al	dirigente	competente	che	deve	formulare	la	proposta	di	tran-
sazione.

Norma
Art.	240,	c.	3,	Codice

Art.	240,	c.	4,	Codice

Art.	240,	c.	5,	Codice

Art.	240,	c.	6,	Codice

Art.	240,	c.	7,	Codice

Art.	240,	c.	8,	Codice

Art.	 240,	 c.	 12,	
Co	dice
Art.	 240,	 c.	 13,	
Co	dice

Art.	240,	c.	14,	Codi-
ce

Art.	 240,	 c.	 14,	 2°	
pe	riodo,	Codice

Art.	240,	c.	15,	Codice

Art.	240,	c.	17,	Codice
Art.	240,	c.	18,	Codice

Art.	239,	c.	3,	Codice
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1.2.1.4. Le comunicazioni all’Osservatorio dei contratti pubblici 

Le comunicazioni all’Osservatorio sono trattate nella parte 1, capitolo 3, del presente testo.

1.2.1.5. Gli incentivi e le responsabilità per la violazione degli obblighi

L’art. 92, comma 5, del Codice dei contratti pubblici prevede l’accantonamento di una somma 
non superiore al 2% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro, comprensiva 
anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a valere diret-
tamente sugli stanziamenti per gli oneri inerenti la progettazione, la direzione dei lavori, la 
vigilanza, i collaudi, gli studi, le ricerche, gli oneri per la redazione dei piani di sicurezza e le 
prestazioni professionali, ecc. (art. 93, comma 7, Codice) che deve essere ripartita, per ogni 
singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata 
e assunti in un regolamento adottato dall’amministrazione, tra il responsabile del procedimen-
to e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei 
lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. 
La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2%, è stabilita dal Regolamento in rapporto 
all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare. La ripartizione deve tenere conto delle 
responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti 
della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai predetti dipendenti, 
in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, costitui-
scono economie. 
I soggetti di cui all’art. 32, comma 1, lettere b) e c) dello stesso Codice, di seguito riassunti:

b) concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici;
c) società con capitale pubblico, anche non maggioritario, che non sono organismi di diritto 

pubblico;

possono adottare con proprio provvedimento analoghi criteri per lo stanziamento degli incen-
tivi per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo.
Per i compensi si rimanda al capitolo 2, paragrafo 2.6 di questa parte del testo.
Nel caso in cui il responsabile del procedimento violi gli obblighi posti a suo carico dal 
Codice dei contratti pubblici dal Regolamento n. 207/2010 o non svolga i compiti assegna-
ti con la dovuta diligenza, è escluso dalla ripartizione dell’incentivo detto, limitatamente 
all’intervento affidatogli. È tenuto inoltre a risarcire i danni all’amministrazione derivanti 
in conseguenza del suo comportamento, ferme restando le responsabilità disciplinari previ-
ste dall’ordinamento di appartenenza così come previsto dall’art. 8, comma 7 dello stesso 
Regolamento n. 207/2010.

Ritardo nel pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dell’esecutore
N. Attività
1	 Invitare	per	 iscritto	 l’appaltatore,	 in	 caso	di	 ritardo	nel	pagamento	delle	 retribuzioni	

dovute	al	personale	dipendente,	a	provvedervi	entro	i	successivi	15	giorni.

Norma
Art.	5,	c.	1,	Reg.

Comunicazioni all’Osservatorio dei contratti pubblici
N. Attività
1	 Raccogliere,	verificare	e	trasmettere	all’Osservatorio	dei	contratti	pubblici	i	dati	relativi	

agli	interventi	di	sua	competenza.

Norma
Art.	 10,	 c.1,	 lett.	 s),	
Reg.

Legenda:	Codice	(codice	dei	contratti	pubblici);	Reg.	(Regolamento	n.	207/2010);	c.	(comma);	lett.	(lettera).
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1.2.1.6. Le istruzioni e gli ordini di servizio

1.2.1.6.1. La natura e i contenuti
L’art. 152 del Regolamento n. 207/2010, rispetto al vecchio Regolamento, prevede due tipi di 
disposizioni di servizio che possono essere disposti nel corso dell’esecuzione dei lavori:

– le disposizioni di servizio impartite al direttore dei lavori da parte del responsabile del 
procedimento;

– gli ordini di servizio impartiti all’appaltatore dal direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento. 

1.2.1.6.2. Le disposizioni di servizio
Il responsabile del procedimento, in base all’art. 152, comma 1, Regolamento n. 207/2010, 
con istruzione di servizio impartisce al direttore dei lavori le disposizioni occorrenti a:

1) garantire la regolarità dei lavori; 
2)  fissare l’ordine da seguirsi nella esecuzione dei lavori, quando questo non sia regolato dal 

contratto;
3)  stabilire, in relazione all’importanza dei lavori, la periodicità con la quale lo stesso di-

rettore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e 
sull’andamento delle lavorazioni.

Al comma 2 dello stesso art. 152 è stabilito che nell’ambito delle disposizioni di servizio 
impartite dal responsabile del procedimento al direttore dei lavori resta di competenza di 
quest’ultimo l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed 
economici della gestione dell’appalto.

1.2.1.6.3. Gli ordini di servizio. L’apposizione di riserve. L’accesso 
L’ordine di servizio – come stabilito dall’art. 152, comma 3, secondo periodo, del Regolamen-
to n. 207/2010 – deve essere redatto in due copie e trasmesso all’esecutore che deve restituirne 
una copia firmata per avvenuta conoscenza. 
Nello stesso comma 3 è anche prescritto che l’ordine di servizio impartito dal direttore dei 
lavori all’appaltatore deve essere vistato dal responsabile del procedimento prima di essere 
trasmesso all’appaltatore.
L’appaltatore, quindi, si deve rifiutare di eseguire prescrizioni sulla base di:

–  ordini di servizio impartiti solo verbalmente dal direttore dei lavori; 
–  ordini di servizio sottoscritti dai diretti collaboratori del direttore dei lavori: direttori ope-

rativi e ispettori di cantiere, ovvero da tutti i soggetti privi di potere di rappresentanza della 
stazione appaltante5 nell’esecuzione dell’appalto. 

L’appaltatore però non può sottrarsi all’inosservanza delle disposizioni impartite con regolare 
ordine di servizio poiché costituisce inadempimento contrattuale e legittimano la stazione 
appaltante alla risoluzione del contratto6 e alla contestazione degli addebiti allo stesso appal-
tatore così come prescritto dall’art. 136 del Codice.

5 Tribunale di Roma, 17 ottobre 2001.
6 Cassazione civile, 8 luglio 1995, n. 7550.
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L’ordine di servizio deve essere chiaro riguardo alle disposizioni da impartire per consentire 
all’appaltatore di formulare immediatamente e compiutamente le eventuali contestazioni pre-
viste nelle forme e modalità stabilite dal Regolamento7. 
L’esecutore è tenuto a uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta 
salva la facoltà di contestare le disposizioni impartite formulando apposite riserve nello stesso 
ordine di servizio e, successivamente, a pena di decadenza, di trascriverle obbligatoriamente 
nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio 
oggetto di riserva (art. 152, comma 3, Regolamento).
L’ordine di servizio non è sottratto alla disciplina dell’accesso dell’art. 13 del Codice, pertanto 
può prenderne visione qualunque soggetto sia in grado di dimostrare di avere un interesse 
personale e qualificato a conoscerne il contenuto, non essendoci alcuna fonte normativa che 
ne esclude l’accesso documentale8.

1.2.1.6.4. Gli ordini di servizio per lavori aggiuntivi
L’ordine di servizio che impone all’impresa di eseguire lavori aggiuntivi rispetto a quelli 
appaltati, motivato dall’urgenza di rendere funzionale l’opera pubblica, in mancanza di deli-
berazione di approvazione della perizia suppletiva è illegittimo e comporta responsabilità per 
colpa grave del direttore dei lavori e degli amministratori firmatari, in quanto tale ordine di 
servizio viola la procedura dettata dalle norme di contabilità9.
L’esecuzione di lavori aggiuntivi, o in ogni caso diversi rispetto alle originarie previsioni 
contrattuali, è subordinata a un ordine scritto del direttore dei lavori che deve far menzione 
dell’intervenuta superiore approvazione; è, pertanto, illegittima la redazione e l’approvazione 
a sanatoria di una perizia di variante, vale a dire dopo che i lavori descritti siano stati eseguiti 
dall’appaltatore10.

1.3. l’uffIcIo dI dIrezIone deI lavorI

1.3.1. L’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori 

L’ufficio di direzione dei lavori secondo l’art. 147, comma 1, del Regolamento n. 207/2010, 
deve essere istituito dalle stazioni appaltanti prima della gara di affidamento dei lavori. 
L’ufficio, come disposto dall’art. 10, comma 1, lettera l) dello stesso Regolamento, deve 
essere promosso dal responsabile del procedimento. La sua istituzione è obbligatoria per le 
amministrazioni aggiudicatrici come previsto dall’art. 130 del Codice dei contratti pubblici.
Tale ufficio è costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimen-
sione e alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di diret-
tore operativo o di ispettore di cantiere, in funzione dell’importo dei lavori. 
A discrezione della stazione appaltante, l’ufficio di direzione dei lavori può essere anche 
composto dal solo direttore dei lavori, salvo il caso in cui egli sia privo dei requisiti per l’as-
solvimento delle funzioni previste dalla norme in materia di sicurezza cantieri.
L’ufficio è preposto al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le disposizioni regolamentari e gli 
impegni contrattuali. Attraverso esso la stazione appaltante esercita il controllo sull’operato 
dell’appaltatore durante l’esecuzione dei lavori. L’ufficio, e in particolare il direttore dei lavo-

7 Cassazione civile, sez. I, 14 febbraio 1979, n. 972.
8 Tar Lazio, 2 febbraio 2004, n. 958.
9 Corte dei conti, sez. II, 9 febbraio 1998, n. 30.
10 Cassazione civile, sez. I, 25 settembre 1990, n. 9701. 
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ri, costituisce il solo interlocutore dell’appaltatore in merito agli aspetti tecnico-economici 
relativi soltanto agli adempimenti contrattuali. 

1.3.2. I rapporti con il responsabile del procedimento

Il responsabile del procedimento non fa parte dell’ufficio di direzione dei lavori, considerati 
i compiti di controllo che fanno capo ad esso. In tema l’art. 119, comma 2, del Codice dei 
Contratti stabilisce che per i lavori il Regolamento deve stabilire le tipologie e gli importi 
massimi per i quali il responsabile del procedimento può coincidere con il direttore dei lavori. 
In tal senso, l’art. 9, comma 4, del Regolamento n. 207/2010 stabilisce che per gli interventi 
di importo inferiore a 500.000 euro ed escludendo gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere l) e m),  il responsabile del procedimento può anche svolgere l’attività di progettista e 
di direttore dei lavori.
Alla luce della disciplina introdotta dal Codice dei contratti e dal Regolamento n. 207/2010, 
che tende a separare nettamente la figura del responsabile del procedimento dal direttore 
dei lavori, gli atti del primo, stante le funzioni ad esso attribuite, si qualificano come prov-
vedimenti, rispetto a quelli emessi dal direttore dei lavori, che sono invece da inquadrare 
nell’ambito delle soluzioni riguardanti prettamente problemi tecnico-esecutivi e il controllo 
dell’operato dell’appaltatore per i lavori in appalto.
La distinzione fra il responsabile del procedimento e il direttore dei lavori si ricollega anche 
al ruolo gerarchicamente sovraordinato che compete al primo, nell’ambito dell’ordinamento 
della pubblica amministrazione e alla correlativa esigenza che le decisioni di maggiore rile-
vanza nell’organizzazione e conduzione dei lavori vengono assunte al più elevato livello di 
responsabilità dirigenziale, in forma di veri e propri provvedimenti amministrativi. Prova di 
ciò è costituita anche dal fatto che non è legittimo affidare le funzioni di responsabile del 
procedimento a un professionista esterno, contrariamente a quelle di direttore dei lavori11.

1.3.3. L’attività dell’ufficio di direzione dei lavori

1.3.3.1. Gli adempimenti del direttore dei lavori

Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti previsti dal Codice dei contratti 
pubblici e dall’art. 148, comma 4, del Regolamento, riconfermando sostanzialmente i poteri 
conferiti dal precedente regolamento; nello specifico egli deve:

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’appaltatore e del subap-
paltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti;

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e 
dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento dell’inosservanza, da parte 
dell’esecutore, delle disposizioni dei prezzi in materia di subappalto previste dall’art. 118, 
comma 4 del Codice.

In merito alla lettera a) di cui sopra è rilevante richiamare le disposizioni dell’art. 123, 
comma 3 del Regolamento n. 207/2010 che consente alla stazione appaltante di avvalersi 
della cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per 
le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione assistenza e sicurezza 

11 Consiglio di Stato, sez. V, 9 settembre 1999, n. 1027.
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fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. Tale disposizione integra quella dell’art. 
118, comma 6 del Codice dei contratti che prevede la trasmissione alla stazione appaltante 
di copia della documentazione giustificativa degli adempimenti contributivi, previdenziali e 
assicurativi, ora semplificata, nei casi previsti, con l’acquisizione d’ufficio del Durc.
Il direttore dei lavori, operando in piena autonomia e nell’interesse della stazione appaltante, 
deve controllare la corretta esecuzione dei lavori in appalto in modo che essi siano eseguiti in 
conformità alle regole della tecnica e al progetto esecutivo e al contratto.
L’attività del direttore dei lavori si concretizza nella direzione essenzialmente esterna nei con-
fronti dell’esecutore dei lavori pubblici che si svolge in sede tecnica (mediante sorveglianza, 
istruzioni, ordini di servizio) e in sede amministrativa (sovraintendendo alla compilazione 
della contabilità dei lavori) e risponde alla finalità di assicurare la corrispondenza dei lavori 
al contratto12.
Egli è responsabile ove ometta di vigilare e di impartire le opportune disposizioni tecniche 
al riguardo, nonché di controllarne l’ottemperanza da parte dell’appaltatore ed, in difetto, di 
riferirne tempestivamente alla stazione appaltante affinché essa possa prendere gli opportuni 
provvedimenti13. Si tratta di un’obbligazione di mezzi, tuttavia ciò non significa che il suo 
incarico debba ritenersi limitato al riscontro della conformità della realizzazione dei lavori al 
progetto, dal momento che il direttore dei lavori, come l’appaltatore (e a maggior ragione, per 
la sua preparazione tecnica), è tenuto all’individuazione e alla correzione e/o alla segnalazio-
ne di eventuali carenze progettuali ai fini della corretta realizzazione dei lavori in appalto14. 
Gli aspetti delle carenze progettuali devono essere coordinati con le disposizioni dell’art. 
132, comma 1, lettera e) del Codice dei contratti, relativo alla necessità del ricorso a varianti 
in corso d’opera per effetto di errori o omissioni di progetto. In tali circostanze dovrà essere 
informato tempestivamente il responsabile del procedimento.

1.3.3.2. L’inserimento del direttore dei lavori nell’organizzazione della stazione appaltante

In merito all’inserimento temporaneo del professionista esterno incaricato quale direttore dei 
lavori nell’organico dell’amministrazione appaltante pubblica si hanno discordanti orientamenti:

1) il professionista esterno incaricato quale direttore dei lavori di opera pubblica è tempora-
neamente inserito nell’apparato della stazione appaltante; è quindi un rapporto di servizio 
che rientra nella giurisdizione della Corte dei conti;

2) i compiti e le funzioni attribuiti al direttore dei lavori comportano, da un lato, esercizio 
di poteri autoritativi nei confronti dell’appaltatore e, dall’altro, assoggettamento alle 
direttive della stazione appaltante e alle istruzioni di un organo sovraordinato, quale il 
responsabile del procedimento, risultano incompatibili con la configurazione in senso 
meramente privatistico del relativo rapporto, avente ad oggetto la prestazione di un’opera 
professionale, e denotano, invece, un vero e proprio inserimento funzionale, sia pur tem-
poraneo, dello stesso direttore dei lavori nell’apparato organizzativo della stazione appal-
tante, quale organo tecnico della stessa, e conseguente assoggettamento alla responsabilità 
patrimoniale e alla correlativa competenza giurisdizionale della Corte dei conti;

3) l’attività di direzione dei lavori non è riconducibile allo svolgimento di alcun servizio 
pubblico, nel senso proprio di tale termine, sicché il rapporto che si instaura tra la pubblica 
amministrazione e un direttore dei lavori rimane al di fuori della previsione dell’art. 33. 
D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80;

11 Consiglio di Stato, sez. VI, 7 marzo 1984, n. 124.
13 Cassazione civile, sez. II, 29 agosto 2000, n. 11359.
14 Cassazione civile, sez. II, 30 maggio 2000, n. 7180.
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4) la direzione dei lavori di esecuzione si configura quale affidamento di una funzione 
pubblica al soggetto nominato direttore dei lavori al quale spetta anche l’espletamento di 
attività certificatoria e pur anche provvedimentale, sulla base delle disposizioni impartite 
dall’amministrazione. Deve ritenersi per tale ragione rientrante nell’ambito della giurisdi-
zione esclusiva amministrativa, ai sensi della disposizione di cui al citato art. 33 D.Lgs. n. 
80/1998, attualmente sostituito dall’art. 7, comma 1, lettera a) legge 21 luglio 2000, n. 205.

Il rapporto di servizio con la stazione appaltante sussiste anche nei confronti del collaudatore, 
pur se si tratti di soggetti esterni alla stessa stazione appaltante15.
In merito si sottolinea che il progettista libero professionista, a differenza del direttore dei 
lavori libero professionista, non opera per la pubblica amministrazione quale suo agente e 
quindi l’incarico di progettazione non comporta un rapporto di servizio con giurisdizione 
della Corte dei conti e resta regolamentato dalle norme di diritto comune16.

1.3.3.3. I rapporti tra la stazione appaltante, il direttore dei lavori e l’appaltatore

I rapporti intercorrenti tra la stazione appaltante ed il direttore dei lavori sono del tutto estranei 
all’appaltatore, che quindi non ha alcuna legittimazione a far valere la mancanza dei requisiti 
necessari per detta nomina, in quanto un’eventuale ipotesi di viziato conferimento dell’in-
carico a persona non fornita delle prescritte abilitazioni può avere rilevanza esclusivamente 
interna tra la stazione appaltante e la persona incaricata di dirigere i lavori e, per conseguenza, 
soltanto tra tali parti è opponibile una eventuale responsabilità (interna) del direttore dei lavori 
in ordine alle attività dal medesimo svolte17.
Le dichiarazioni del direttore dei lavori durante l’esecuzione dei lavori in appalto sono valide 
per la stazione appaltante soltanto se riguardanti ambiti tecnici, mentre sono prive di valore 
vincolante quando invadono altri campi, come quello concernente l’accettazione del prezzo 
finale dell’opera18.

1.3.3.4. Gli adempimenti nelle varie fasi dell’appalto

Il direttore dei lavori, come stabilito dall’art. 148, comma 2 del Regolamento n. 207/2010, 
ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di 
direzione dei lavori e interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici riguardanti l’esecuzione dei lavori in contratto. Nelle tabelle da 1.4 a 
1.13 si espongono sinteticamente le attività che fanno capo al direttore del lavori nelle varie 
fasi esecutive dell’appalto.

1.3.3.5. I controlli e le verifiche dei materiali e delle opere

Il direttore dei lavori secondo l’art. 148, comma 3 del Regolamento n. 207/2010 ha la speci-
fica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo 
e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di essi così come 
previsto dall’art. 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, n. 1086, e in aderenza alle Norme 
tecniche per le costruzioni emanate in applicazione delle norme:

15 Corte dei conti, reg. Lombardia, sez. giurisd., 20 gennaio 2000, n. 81.
16 Corte dei conti reg. Toscana, sez. giurisd., 10 ottobre 2000, n. 1794.
17 Cassazione civile, sez. I, 11 maggio 1983. n. 3251.
18 Cassazione civile, sez. II, 1 marzo 1995, n. 2333.

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



Parte Prima – 1. I soggetti coinvolti nell’esecuzione dei lavori 21

Tabella 1.4. Gli adempimenti del direttore dei lavori prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei lavori o delle concessioni
N. Attività
1	 Attestare	l’accessibilità	delle	aree	e	degli	immobili	interessati	ai	lavori(1)

2	 Attestare	 l’assenza	di	 impedimenti	 sopravvenuti	 rispetto	agli	 accertamenti	 effettuati	
prima	dell’approvazione	del	progetto(1)

3	 Attestare	la	realizzabilità	del	progetto	anche	in	relazione	al	terreno,	al	tracciamento,	
al	sottosuolo	e	a	quanto	altro	occorre	per	l’esecuzione	di	lavori(1)

Norma
Art.	106,	c.1,	lett.	a),	
Reg.
Art.	 106,	 c.	 1,	 lett.	
b),	Reg.
Art.	 106,	 c.	 1,	 lett.	
c),	Reg.

(1)	L’attestazione,	in	applicazione	dell’art.	106,	comma	1	del	Regolamento,	può	essere	rilasciata	dal	responsabile	
del	procedimento	nel	caso	in	cui	non	è	stato	ancora	nominato	il	direttore	dei	lavori.

Tabella 1.5. Gli adempimenti del direttore dei lavori nella consegna dei lavori
N. Attività
1	 Fissare	il	giorno	e	il	luogo	per	la	consegna	dei	lavori	all’appaltatore.

2	 Redigere	il	verbale	di	consegna	dei	lavori.

3	 Procedere	su	autorizzazione	del	responsabile	del	procedimento	alla	consegna	in	via	
d’urgenza	dei	lavori.

4	 Revocare	le	limitazioni	all’esecuzione	dei	lavori	consegnati	in	via	d’urgenza.
5	 Verificare	 la	corrispondenza	del	verbale	di	consegna	dei	 lavori	all’effettivo	stato	dei	

luoghi.
6	 Riferire	immediatamente	al	responsabile	del	procedimento	circa	le	differenze	riscon-

trate	 fra	 le	 condizioni	 locali	 e	 il	 progetto	esecutivo,	proponendo	 i	 provvedimenti	 da	
adottare.

7	 Redigere	il	verbale	di	consegna	in	contraddittorio	nel	caso	di	subentro	di	un	appalta-
tore	a	un	altro,	per	accertare	la	consistenza	dei	materiali,	dei	mezzi	d’opera,	ecc.	

8	 Verificare	la	regolarità	di	presentazione	della	denuncia	agli	Enti	previdenziali	e	assi-
curativi,	inclusa	la	Cassa	edile	competente	per	territorio.

Norma
Art.	 153,	 c.	 3	 e	 7,	
Reg.
Art.	 153,	 c.	 6,	 e	 art.	
154,	c.	4,	Reg.
Art.	 153,	 cc.	 1	 e	 3,	
Reg.
Art.	154,	c.	3,	Reg.
Art.	155,	c.	1,	Reg.

Art.	155,	c.	2,	Reg.

Art.	156,	c.	1,	Reg.

Art.	118,c.	6,	Codice

Tabella 1.6. Gli adempimenti del direttore dei lavori nella sospensione e nella ripresa dei lavori
N. Attività
1	 Ordinare	 la	 sospensione	 dei	 lavori,	 indicando	 le	 ragioni	 e	 l’imputabilità	 anche	 con	

riferimento	alle	risultanze	del	verbale	di	consegna.
2	 Redigere	con	l’intervento	dell’appaltatore	il	verbale	di	sospensione	dei	lavori	indican-

do	 le	ragioni	che	hanno	determinato	 l’interruzione	dei	 lavori.	 Il	verbale	deve	essere	
inviato	al	responsabile	del	procedimento.

3	 Disporre,	nel	corso	della	sospensione	dei	lavori,	visite	al	cantiere	ad	intervalli	di	tempo	
non	superiori	a	90	giorni,	accertando	le	condizioni	delle	opere	e	la	consistenza	della	
mano	d’opera	e	dei	macchinari	eventualmente	presenti,	ecc.

4	 Redigere	con	 l’intervento	dell’appaltatore	 il	 verbale	di	 ripresa	dei	 lavori	 indicando	 il	
nuovo	termine	contrattuale.	Il	verbale	deve	essere	inviato	al	responsabile	del	proce-
dimento.

Norma
Art.	 158,	 c.	 1,	 e	 art.	
159,	Reg.
Art.	158,	c.	3,	Reg.

Art.	158,	c.	5,	Reg.

Art.	158,	c.	6,	Reg.

Tabella 1.7. Gli adempimenti del direttore dei lavori nella contabilità dei lavori
N. Attività
1	 Redigere	gli	atti	contabili	che	sono	atti	pubblici	a	tutti	gli	effetti	di	legge.
2	 Verificare	ogni	10	giorni	l’esattezza	delle	annotazioni	sul	giornale	dei	lavori	tenuto	da	

un	assistente,	aggiungendo	eventuali	osservazioni,	prescrizioni	e	avvertenze	ritenute	
opportune.

3	 Eseguire	e	certificare	la	misurazione	dei	lavori	eseguiti	nel	libretto	delle	misure.
4	 Verificare	le	lavorazioni	e	le	somministrazioni	giustificate	mediante	fatture.
5	 Compilare	il	registro	di	contabilità.

Norma
Art.	180,	c.	2,	Reg.
Art.	182,	c.	4,	Reg.

Art.	185,	c.	1,	Reg.
Art.	186,	Reg.
Art.	188,	Reg.

segue
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segue Tabella 1.7
N. Attività
6	 Invitare	l’appaltatore	a	firmare	il	registro	di	contabilità	entro	il	termine	perentorio	di	15	

giorni.
7	 Esplicare	nel	registro	di	contabilità	entro	i	successivi	15	giorni	le	sue	deduzioni	sulle	

riserve	scritte	dall’appaltatore.
8	 Registrare	in	partita	provvisoria	sui	libretti,	e	di	conseguenza	sugli	ulteriori	documenti	

contabili,	quantità	dedotte	da	misurazioni	sommarie.
9	 Compilare	lo	stato	d’avanzamento	dei	lavori.
10	 Redigere	la	relazione	di	accompagnamento	del	conto	finale	dei	lavori.
11	 Compilare	il	conto	finale	dei	lavori.
12	 Confermare	o	rettificare,	previe	le	opportune	verifiche,	le	dichiarazioni	degli	incaricati	

e	sottoscrivere	ogni	documento	contabile.

Norma
Art.	190,	c.	2,	Reg.

Art.	190,	c.	4,	Reg.

Art.	190,	c.	6,	Reg.

Art.	194,	Reg.
Art.	200,	c.	2,	Reg.
Art.	200,	Reg.
Art.	214,	Reg.

Tabella 1.8. Gli adempimenti del direttore dei lavori nell’accettazione dei materiali e nei difetti di costruzione
N. Attività
1	 Accettare	 i	materiali,	 sulla	base	anche	del	 controllo	quantitativo	e	qualitativo,	 degli	

accertamenti	ufficiali,	delle	caratteristiche	meccaniche.
2	 Avere	la	responsabilità	della	rispondenza	dell’opera	al	progetto,	dell’osservanza	delle	

prescrizioni	di	esecuzione	del	progetto,	della	qualità	dei	materiali	impiegati,	nonché,	
per	quanto	riguarda	gli	elementi	prefabbricati,	della	posa	in	opera.

3	 Redigere	lo	stato	di	consistenza	dei	lavori	già	eseguiti	e	l’inventario	di	materiali,	mac-
chine	e	mezzi	d’opera	che	devono	essere	presi	in	consegna	in	seguito	alla	risoluzione	
del	contratto.

4	 Disporre	 l’allontanamento	dai	magazzini	e	dai	cantieri	dei	materiali	non	accettati	 in	
caso	di	recessione	dal	contratto	da	parte	della	stazione	appaltante.	In	tali	circostanze	
l’appaltatore	deve	mettere	i	predetti	magazzini	e	cantieri	a	disposizione	della	stazione	
appaltante	nel	termine	stabilito.

5	 Redigere	 il	 verbale	 di	 accettazione	 di	 determinati	 materiali	 pagati	 anticipatamente	
dall’amministrazione.

Norma
Art.	148,	c.	3,	Reg.

Art.	3,	c.	2,	e	
art.	 21,	 L.	 n.	
1086/1971
Art.	138,	c.	1,	Codice

Art.	 134,	 cc.	 1	 e	 6,	
Codice

Art.	 113,	 c.	 1-bis,	
Co	dice

Tabella 1.9. Gli adempimenti del direttore dei lavori nell’attività amministrativa e nelle problematiche d’esecuzione dei lavori
N. Attività
1	 Verificare	periodicamente	il	possesso	da	parte	dell’appaltatore	e	del	subappaltatore	

della	documentazione	prevista	dalle	norme	vigenti.
2	 Curare	 la	costante	verifica	di	validità	del	programma	di	manutenzione,	dei	manuali	

d’uso	e	dei	manuali	di	manutenzione,	modificandone	e	aggiornandone	i	contenuti	a	
lavori	ultimati.

3	 Provvedere	 alla	 segnalazione	 al	 responsabile	 del	 procedimento	 dell’inosservanza,	
da	parte	dell’esecutore,	delle	disposizioni	dei	prezzi	in	materia	di	subappalto	previste	
dall’art.	118,	c.	4	del	Codice.

4	 Emanare	gli	ordini	di	servizio	all’appaltatore.
5	 Redigere	gli	eventuali	verbali	di	concordamento	di	nuovi	prezzi.
6	 Redigere	il	verbale	di	contestazione	riguardante	fatti.
7	 Redigere	il	verbale	di	accertamento	danni.
8	 Redigere	 la	 relazione	sulle	 riserve	da	 inviare	al	 responsabile	del	procedimento	per	

l’eventuale	applicazione	dell’art.	240	del	Codice	dei	contratti.
9	 Redigere	la	relazione	per	eventuali	sinistri	alle	persone	e	danni	a	cose.
10	 Informare	il	responsabile	del	procedimento	nel	caso	le	riserve	dell’appaltatore	superi-

no	o	eguaglino	i	limiti	indicati	dall’art.	240	del	Codice	dei	contratti.
11	 Curare	la	costante	verifica	di	validità	del	programma	di	manutenzione,	dei	manuali	d’uso	e	

dei	manuali	di	manutenzione,	modificandone	e	aggiornandone	i	contenuti	a	lavori	ultimati.
12	 Riferire	 tempestivamente	 al	 responsabile	 del	 procedimento	 in	merito	 agli	 eventuali	

ritardi	nell’andamento	dei	lavori	rispetto	al	programma	di	esecuzione.

Norma
Art.	 148,	 c.	 4,	 lett.	
a),	Reg.
Art.	 148	 c.	 4,	 lett.	
b),	Reg.

Art.	 148	 c.	 4,	 lett.	
c),	Reg.

Art.	152,	Reg.
Art.	163,	Reg.
Art.	164,	Reg.
Art.	165,	Reg.
Art.	240,	Codice

Art.	165,	Reg.
Art.	240,	Codice

Art.	38,	Reg.

Art.	145,	c.	4,	Reg.
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Tabella 1.10. Gli adempimenti del direttore dei lavori nelle varianti ai lavori
N. Attività
1	 Disporre	 eventuali	 variazioni	 o	 addizioni	 al	 progetto	 approvato	 previa	 successiva	

approvazione	della	stazione	appaltante.
2	 Ordinare	la	rimessa	in	pristino,	a	carico	dell’appaltatore,	dei	lavori	e	delle	opere	nella	

situazione	originaria	in	caso	di	esecuzione	di	varianti	arbitrarie.
3	 Redigere,	sentiti	 il	progettista	e	il	responsabile	del	procedimento,	l’eventuale	perizia	

suppletiva	e/o	di	variante.
4	 Ordinare	all’appaltatore	tutte	le	variazioni	ritenute	opportune	dalla	stazione	appaltante.
5	 Trasmettere	la	sua	proposta	al	responsabile	del	procedimento	nel	caso	di	cui	all’art.	

131,	comma	1,	lett.	b)	del	Codice	dei	contratti.
6	 Essere	 responsabile	 dei	 danni	 derivati	 alla	 stazione	 appaltante	 dalla	 inosservanza	

delle	disposizioni	in	materia	di	varianti	ai	lavori.
7	 Trasmettere	al	responsabile	del	procedimento	le	proposte	di	varianti	al	progetto	ese-

cutivo	avanzate	dall’appaltatore.
8	 Redigere	gli	eventuali	verbali	di	concordamento	di	nuovi	prezzi.
9	 Informare	il	responsabile	del	procedimento	nel	caso	le	riserve	dell’appaltatore	superi-

no	o	eguaglino	i	limiti	indicati	dall’art.	240	del	Codice	dei	contratti.
10	 Redigere	e	 trasmettere	al	 responsabile	 del	 procedimento	 la	 relazione	 riservata	nel	

caso	in	cui	le	riserve	dell’appaltatore	superino	o	eguaglino	i	limiti	indicati	dall’art.	240	
del	Codice	dei	contratti.

11	 Curare	 la	costante	verifica	di	validità	del	programma	di	manutenzione,	dei	manuali	
d’uso	e	dei	manuali	di	manutenzione,	modificandone	e	aggiornandone	i	contenuti	a	
lavori	ultimati.

12	 Riferire	 tempestivamente	 al	 responsabile	 del	 procedimento	 in	merito	 agli	 eventuali	
ritardi	nell’andamento	dei	lavori	rispetto	al	programma	di	esecuzione.

Norma
Art.	161,	c.	1,	Reg.

Art.	164,	c.	2,	Reg.

Art.	164,	c.	3,	Reg.

Art.	164,	c.	4,	Reg.
Art.	164,	c.	8,	Reg.

Art.	164,	c.	11,	Reg.

Art.	162,	Reg.

Art.	163,	Reg.
Art.	240,	Codice

Art.	240,	Codice

Art.	 124,	 c.	 4,	 lett.	
b),	Reg.

Art.	145,	c.	4,	Reg.

Norma
Art.	136,	c.	1,	Codice

Art.	136,	c.	2,	Codice

Art.	136,	c.	4,	Codice

Art.	136,	c.	5,	Codice

Art.	137,	Codice
Art.	138,	c.	1,	Codice

Art.	 134,	 cc.	 1	 e	 6,	
Codice

N. Attività
1	 Trasmettere	al	responsabile	del	procedimento	la	relazione	sul	comportamento	dell’ap-

paltatore	che	dimostra	grave	inadempimento	alle	obbligazioni	di	contratto.
2	 Formulare	 su	 indicazione	 del	 responsabile	 del	 procedimento	 le	 contestazioni	 degli	

addebiti	all’appaltatore,	assegnando	un	termine	non	inferiore	a	15	giorni	per	 la	pre-
sentazione	delle	proprie	controdeduzioni	al	responsabile	del	procedimento.

3	 Assegnare	un	termine	perentorio	all’appaltatore	qualora	l’esecuzione	dei	lavori	ritardi	
per	sua	negligenza.

4	 Verificare,	scaduto	il	termine	perentorio	assegnato,	in	contraddittorio	con	l’appaltatore,	
o	in	sua	mancanza,	con	l’assistenza	di	due	testimoni,	gli	effetti	dell’intimazione	impar-
tita,	compilando	il	processo	verbale	da	trasmettere	al	responsabile	del	procedimento.

5	 Ingiungere	all’appaltatore	l’inadempimento	dei	contratti	di	cottimo.
6	 Redigere,	con	preavviso	di	20	giorni,	lo	stato	di	consistenza	dei	lavori	già	eseguiti	e	

l’inventario	di	materiali,	macchine	e	mezzi	d’opera	che	devono	essere	presi	in	conse-
gna	in	seguito	alla	risoluzione	del	contratto.

7	 Disporre	 l’allontanamento	dai	magazzini	e	dai	cantieri	dei	materiali	non	accettati	 in	
caso	di	recessione	dal	contratto	da	parte	della	stazione	appaltante.	In	tali	circostanze	
l’appaltatore	deve	mettere	predetti	magazzini	e	cantieri	a	disposizione	della	stazione	
appaltante	nel	termine	stabilito.

Tabella 1.11. Gli adempimenti del direttore dei lavori nella risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave 
irregolarità e grave ritardo, nel recesso dal contratto e nella valutazione del decimo

N. Attività
1	 Redigere	il	certificato	di	ultimazione	lavori	
2	 Indicare	al	responsabile	del	procedimento	l’entità	delle	penali	per	il	ritardato	adempi-

mento	degli	obblighi	contrattuali
3	 Redigere	il	conto	finale	e	la	relazione	di	accompagnamento

Norma
Art.	199,	Reg.
Art.	10,	 c.	1,	 lett.	z),	
Reg.
Art.	200,	Reg.

Tabella 1.12. Gli adempimenti del direttore dei lavori nella fase di ultimazione dei lavori
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– legge 5 novembre 1971, n. 1086;
– legge 2 febbraio 1974, n. 64;
– D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;
– legge 17 luglio 2004, n. 186;
– D.L. 28 maggio 2004, n. 136.

Le citate Norme tecniche per le costruzioni sono state emanate con D.M. 14 gennaio 2008.
I compiti del direttore dei lavori attengono in modo esclusivo all’accettazione dei materiali ed 
alla vigilanza sulla buona e puntuale esecuzione dei lavori in conformità ai patti contrattuali 
ed alle prescrizioni tecniche, nonché alla formulazione di proposte e di relazioni sui temi pre-
detti19. L’accettazione dei materiali non produce alcun effetto preclusivo delle eccezioni che, 
sulla corrispondenza dell’opera eseguita alle pattuizioni contrattuali e alle regole dell’arte, 
l’amministrazione può contestare in sede di collaudo, che siano stati o meno palesi i vizi dei 
materiali stessi20. 
Il direttore dei lavori ha l’obbligo di verificare l’idoneità di materiali per l’esecuzione 
dei lavori; in caso contrario per il suo comportamento negligente e superficiale è ritenuto 
responsabile, per colpa grave, del danno causato alla stazione appaltante per le ulteriori spese 
che questa dovrebbe poi sostenere per la successiva riparazione delle opere realizzate con 
materiali non idonei21. Costituisce colpa grave e danno per la stazione appaltante consentire 
all’impresa l’effettuazione di opere e l’uso di materiali difformi dal progetto esecutivo, peral-
tro omettendone ogni rilievo nella contabilità22. 
Si sottolinea che il direttore dei lavori non deve necessariamente assicurare la sua presenza 
in cantiere tutti i giorni, ma chiaramente questa deve essere commisurata all’importanza 
dell’opera e non dovrebbe mancare in particolari momenti dove la rilevanza delle opere da 
realizzare o in fase di esecuzione sia tale da renderne necessaria la sua qualificata sorve-
glianza, poiché compito specifico del direttore dei lavori è quello di dirigere e sovraintendere 
all’esecuzione di tutti i lavori da eseguire. Per tale ragione, egli è tenuto ad accertare costan-
temente la conformità dell’opera eseguita alle prescrizioni contrattuali; di conseguenza, se 
egli non ha ottemperato tale suo specifico obbligo, potrà rispondere penalmente del suo non 
corretto operato23.

1.3.3.6. Le responsabilità in merito all’esecuzione dei lavori e ai relativi pagamenti

Sussiste la responsabilità amministrativa del direttore dei lavori, il quale, esorbitando dai 
compiti d’ufficio e in violazione delle disposizioni legislative in materia, abbia consentito 

N. Attività
1	 Intervenire	alla	visita	di	collaudo.
2	 Firmare	i	verbali	di	visita	di	collaudo.
3	 Emettere	l’eventuale	certificato	di	regolare	esecuzione	che	deve	essere	confermato	

dal	responsabile	del	procedimento.

Norma
Art.	222,	c.	1,	Reg.
Art.	194,	c.	3,	Reg.
Art.	237,	Reg.
Art.	141,	c.	3,	Codice

Tabella 1.13. Gli adempimenti del direttore dei lavori nel procedimento di collaudo tecnico-amministrativo

Legenda:	Codice	(codice	dei	contratti	pubblici);	Reg.	(Regolamento	n.	207/2010);	c.	(comma);	lett.	(lettera).

19 Corte d’appello Reggio Calabria, 28 gennaio 2003.
20 Cassazione civile, sez. I, 20 giugno 2000, n. 8384.
21 Corte dei conti reg. Marche, sez. giurisd., 8 febbraio 2000, n. 2861.
22 Corte dei conti, sez. II, 17 marzo 2004, n. 86.
23 Cassazione penale, sez. III, 20 maggio 1981.
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la mancata effettuazione di opere appaltate e autorizzato l’esecuzione di lavori estranei al 
progetto esecutivo e senza formale superiore approvazione, con impropria e irregolare tenuta 
della contabilità dei lavori, risultando inapplicabile il parametro civilistico della compensatio 
lucri cum damno, in quanto manca la possibilità di valutare l’arricchimento della stazione 
appaltante sulla base di una pariteticità di interessi24.
La disciplina dell’art. 1669 del Codice civile, relativa anche ai gravi difetti dell’opera ed 
applicabile negli appalti pubblici, si applica non solo nei confronti dell’appaltatore, ma anche 
nei riguardi del progettista, del direttore dei lavori e dello stesso committente e la relativa 
responsabilità esula dai limiti del rapporto contrattuale intercorso tra le parti, per assumere la 
configurazione propria della responsabilità da fatto illecito25.
Il direttore dei lavori che nel corso dell’esecuzione dei lavori26:

– abbia tenuto una confusa contabilità tecnica dei lavori stessi;
– abbia emesso certificati di pagamento falsi a fronte di lavori non eseguiti in forza dei quali 

siano state pagate all’appaltatore somme non dovutegli;
– abbia permesso l’esecuzione di lavori in variante richiedenti l’approvazione della stazione 

appaltante o del responsabile del procedimento; 
– non abbia comunicato tempestivamente alla stazione appaltante l’avvenuta sospensione 

dei lavori;
– si sia comportato in modo illecito con dolo o per lo meno con colpa grave; 

è perciò responsabile dei vari danni causati alla stazione appaltante da tale suo comportamen-
to per i seguenti motivi:

– la ritardata esecuzione dei lavori;
– i pagamenti non dovuti effettuati dall’appaltatore;
– gli obblighi illecitamente assunti di pagamento con pregiudizio ancora per la stazione 

appaltante;
– l’avere costretto la stazione appaltante a disporre una consulenza professionale al fine di 

chiarire e sistemare adeguatamente la situazione amministrativa, contabile e tecnica dei 
lavori tenuta e lasciata in uno stato di notevole confusione.

 
1.3.3.7. Lo svolgimento delle funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori

Le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori previste dal D.Lgs. n. 81/2008 in ma-
teria di sicurezza cantieri, secondo l’art. 151, comma 1, del Regolamento n. 207/2010, devono 
essere svolte dal direttore dei lavori, qualora risulti provvisto dei requisiti stabiliti dal D.Lgs. 
n. 81/2008. 
In tale ipotesi, le responsabilità a suo carico si aggravano in caso di inadempienze da parte 
dell’impresa, soprattutto riguardo al pagamento degli oneri di sicurezza senza la decurtazione 
delle somme non dovute e contabilizzate, nella duplice veste di direttore dei lavori e di coor-
dinatore per l’esecuzione.
Nell’eventualità che il direttore dei lavori non svolga le funzioni di coordinatore per l’esecu-
zione dei lavori, la stazione appaltante deve affiancargli un direttore operativo in possesso dei 
requisiti necessari per l’esercizio dello svolgimento delle suddette funzioni.
Gli aspetti relativi alla sicurezza cantieri previsti dall’art. 92, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 
e dall’art. 131, comma 2, del Codice verranno esaminati al capitolo 3, parte 2.

24 Corte dei conti, reg. Umbria, sez. giurisd., 20 dicembre 1994, n. 116.
25 Cassazione civile, sez. III, 11 agosto 2000, n. 10719.
26 Corte dei conti, sez. II, 27 ottobre 2000, n. 319.
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1.3.4. Gli altri componenti dell’ufficio di direzione lavori

1.3.4.1. I direttori operativi

Gli assistenti con funzioni operative, i cui compiti sono definiti dall’art. 149 del Regolamento 
n. 207/2010, hanno il compito di verificare che le lavorazioni delle singole parti dei lavori da 
realizzare siano eseguite regolarmente e nel rispetto degli accordi contrattuali. Essi rispondo-
no della loro attività direttamente al direttore dei lavori.
Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti 
compiti:

a) verificare che l’appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei cal-
coli delle strutture;

b) programmare e coordinare l’attività dell’ispettore dei lavori;
c) curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 

segnalare al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni progettuali 
proponendo i necessari interventi correttivi;

d) assistere il direttore dei lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 
progettuali o esecutivi;

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;

f) assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
g) esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti;
h) dirigere le lavorazioni specialistiche.

1.3.4.1.1. Il direttore operativo con qualifica di restauratore di beni culturali
L’art. 202, comma 5, del Codice dei contratti pubblici stabilisce per gli interventi sui beni 
mobili di interesse storico-artistico e sulle superfici decorate di beni architettonici, sottoposte 
alle disposizioni del Codice dei Beni culturali (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42), che l’ufficio di 
direzione dei lavori debba comprendere, tra gli assistenti con funzioni di direttore operativo, 
un soggetto con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della normativa vigente, in 
possesso di specifiche competenze coerenti con l’intervento.
Il comma 3 dello stesso art. 202 dispone che per le attività inerenti ai lavori, alle forniture o 
ai servizi sui beni sottoposti alle disposizioni del Codice dei beni culturali, nei casi in cui non 
sia necessaria idonea abilitazione professionale, le prestazioni relative alla progettazione pre-
liminare, definitiva ed esecutiva, alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico 
alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione del 
programma triennale possano essere espletate anche da un soggetto con qualifica di restaura-
tore di beni culturali ai sensi della vigente normativa.

1.3.4.2. Gli ispettori di cantiere

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere, secondo l’art. 150 del Regolamento n. 
207/2010, collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità 
alle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale d’appalto.
La posizione di ispettore di cantiere è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività 
in un turno di lavoro. Essi devono essere presenti a tempo pieno durante l’esecuzione dei 
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lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e le eventuali 
manutenzioni.

Sono compiti degli ispettori di cantiere:

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture dei materiali per assicurare 
che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del 
fornitore;

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative 
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;

c) il controllo sull’attività dei subappaltatori;
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali;
e) l’assistenza alle prove di laboratorio;
f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio e accettazione degli 

impianti;
g) la predisposizione degli atti contabili quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori;
h) l’assistenza al coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

Nella tabella 1.14 è riportato il confronto tra i compiti degli assistenti del direttore dei lavori. 

Ispettore di cantiere
Forniture di materiali

a)	 verificare	 i	 documenti	 di	 accompagnamento	 delle	
forniture	dei	materiali	per	assicurare	che	siano	conformi	
alle	prescrizioni	e	approvati	dalle	strutture	di	controllo	di	
qualità	del	fornitore.
controllo di qualità dei materiali e degli impianti

b)	verificare,	prima	della	messa	in	opera,	che	i	materiali,	
le	 apparecchiature	 e	 gli	 impianti	 abbiano	 superato	 le	
fasi	di	collaudo	prescritte	dal	controllo	di	qualità	o	dalle	
normative	vigenti	o	dalle	prescrizioni	contrattuali	in	base	
alle	quali	sono	stati	costruiti.
subappalto

c)	controllare	l’attività	dei	subappaltatori
andamento dei lavori

d)	 controllare	 la	 regolare	 esecuzione	 dei	 lavori	 con	
riguardo	 ai	 disegni	 ed	 alle	 specifiche	 tecniche	 con-
trattuali.
collaudo e veriFiche tecniche

e)	assistere	alle	prove	di	laboratorio;
f)	assistere	ai	collaudi	dei	lavori	e	alle	prove	di	messa	in	
esercizio	ed	accettazione	degli	impianti.
contabilità dei lavori

g)	predisporre	gli	atti	contabili	su	 incarico	dal	direttore	
dei	lavori
sicurezza dei cantieri

h)	assistere	il	coordinatore	per	l’esecuzione	dei	lavori.

Direttore operativo
adempimenti per le opere strutturali

a)	 verificare	 che	 l’appaltatore	 svolga	 tutte	 pratiche	 di	
legge	relative	alla	denuncia	dei	calcoli	delle	strutture.
attività di supporto all’ispettore di cantiere

b)	 programmare	 e	 coordinare	 l’attività	 dell’ispettore	
dei	lavori.
aggiornamento del cronoprogramma lavori

c)	curare	l’aggiornamento	del	cronoprogramma	genera-
le	e	particolareggiato	dei	lavori	e	segnalare	al	direttore	
dei	 lavori	 le	eventuali	difformità	 rispetto	alle	previsioni	
progettuali	proponendo	i	necessari	interventi	correttivi.
controllo della regolarità esecutiva

d)	assistere	il	direttore	dei	lavori	nell’identificare	gli	inter-
venti	necessari	ad	eliminare	difetti	progettuali	o	esecutivi;
e)	 individuare	 e	 analizzare	 le	 cause	 che	 influiscono	
negativamente	 sulla	 qualità	 dei	 lavori,	 proponendo	 al	
direttore	dei	lavori	le	adeguate	azioni	correttive.
collaudo e veriFiche tecniche

f)	assistere	i	collaudatori	nell’espletamento	delle	opera-
zioni	di	collaudo;
g)	esaminare	e	approvare	il	programma	delle	prove	di	
collaudo	e	di	messa	in	servizio	degli	impianti.
lavorazioni specialistiche

h)	dirigere	lavorazioni	specialistiche.

Tabella 1.14. Il confronto tra i compiti dell’ispettore di cantiere e il direttore operativo
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1.4. Il responsabIle deI lavorI

1.4.1. Generalità

Il responsabile dei lavori è definito dall’art. 89, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 81/2008, 
modificata dal D.Lgs. n. 106/2009, come il soggetto per svolgere i compiti ad esso attribuiti 
dal citato decreto. Il secondo periodo della lettera c) stabilisce chiaramente che nel campo di 
applicazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei 
lavori è il responsabile del procedimento.
Il responsabile dei lavori, come stabilisce l’art. 90, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 81/2008, 
nelle fasi di progettazione dell’opera, deve attenersi ai principi e alle misure generali di tutela 
di cui all’art. 15 dello citato decreto, in particolare:
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, per pianificare i vari 

lavori o le fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all’atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.

1.4.1.1. Gli aspetti nell’esecuzione di lavori pubblici

Nel caso di esecuzione di lavori pubblici, l’art. 89, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 81/2008 
dispone che il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento nominato ai sensi 
dell’art. 10, del Codice dei contratti. L’assolvimento di tali funzioni è previsto anche dall’art. 
10, comma 3, del Regolamento n. 207/2010; in tabella 1.15 sono riassunti i compiti del 
responsabile nella fase di progettazione esecutiva.
Il responsabile dei lavori, stante le disposizioni del comma 6 dell’art. 90 del D.Lgs. n. 
81/2008, qualora in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 dello stesso decreto, ha la facoltà 
di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l’ese-
cuzione dei lavori. Al comma 8 è anche disposto che il responsabile ha facoltà di sostituire in 
qualsiasi momento, anche personalmente, purché in possesso dei requisiti, i coordinatori per 
la progettazione e per l’esecuzione dei lavori.

N. Attività
1	 Attenere	ai	principi	generali	e	alle	misure	di	 tutela	previsti	dagli	articoli	15	e	95	del	

D.Lgs.	n.	81/2008.

2	 Rivestire	il	ruolo	di	responsabile	dei	lavori.

3	 Richiedere	la	nomina	del	coordinatore	per	la	progettazione	dei	lavori	e	vigilare	sulla	
sua	attività(1).

	 La	designazione,	che	deve	avvenire	contestualmente	all’affidamento	dell’incarico	di	
progettazione,	è	prevista	nei	cantieri	in	cui	vi	è	la	presenza	di	più	imprese	esecutrici,	
anche	non	contemporanea	(D.Lgs.	n.	81/2008).

4	 Prendere	in	considerazione:
	 –	il	piano	di	sicurezza	e	di	coordinamento;
	 –	il	fascicolo	dell’opera.
5	 Trasmettere	il	PSC	a	tutte	le	imprese	inviate	a	presentare	offerte	per	l’esecuzione	dei	

lavori.	Per	gli	appalti	pubblici	si	considera	trasmissione	la	messa	a	disposizione	del	
PSC	a	tutti	i	concorrenti.

6	 Pianificare	i	vari	lavori	o	le	fasi	di	lavoro	che	si	debbono	svolgere	contemporaneamen-
te	o	successivamente	tra	loro	

	 Prevedere	la	durata	dei	lavori o	delle	fasi	di	lavoro.

Norma
Art.	 90,	 c.	 1,	 D.Lgs	
81/2008;
Art.	10,	c.	3,	Reg.
Art.	10,	c.	3,	Reg.
Art.	 89.	 c.	 1,	 lettera	
c)	D.Lgs	81/2008
Art.	 10,	 c.	 3,	 lettera	
a),	Reg.
Art.	 90,	 c.	 1,	 D.Lgs	
81/2008

Art.	 90,	 c.	 2,	 D.Lgs.	
81/2008

Art.	101,	c.	1,	D.Lgs.	
81/2008

Art.	90,	c.	1,	lettere	a)	
e	b),	D.Lgs.	81/2008
Art.	8,	comma	3,	let-
tera	b),	Reg.

Tabella 1.15. Gli adempimenti del responsabile dei lavori nella fase di progettazione esecutiva

(1)	L’affidamento	dell’incarico	a	soggetti	esterni	alla	stazione	appaltante	deve	rispettare	le	procedure	previste	dal	
Codice	dei	contratti	pubblici.
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